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CAPITOLO 1 - ARTICOLAZIONE DEL RAPPORTO PRELIMINARE DI ORIENTAMENTO 
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1.1 PREMESSA 

Il presente documento è finalizzato a definire le modalità di svolgimento della Valutazione Ambientale 

Strategica nell’ambito dell’elaborazione del nuovo Piano Urbanistico Generale di Cellino San Marco, e in particolare 

a stabilire l’articolazione, la portata e il livello di dettaglio che dovranno caratterizzare il Rapporto Ambientale.  

Si tratta della bozza del Rapporto Preliminare di Orientamento previsto nella procedura di VAS di cui all’art. 9 

della L.R. 44/2012 che nel Documento Regionale di Assetto Generale - Indirizzi, criteri e orientamenti per la 

formazione dei Piani Urbanistici Generali, approvato con Deliberazione della Giunta Regionale Pugliese n. 

1328/2007, viene definito Documento di Scoping. Esso comprende: 

a) i principali contenuti (obiettivi, articolazione, misure e interventi), l’ambito territoriale di influenza del piano e 

un quadro sintetico della pianificazione e programmazione ambientale, territoriale e socio‐economica vigente;  
b) l’esplicitazione di come la VAS si integra con lo schema logico‐procedurale di formazione e approvazione 

del piano;  
c) una descrizione preliminare dei principali fattori ambientali nel contesto territoriale interessato; 
 d) l’impostazione del rapporto ambientale e della metodologia di valutazione;  
e) una preliminare individuazione dei possibili impatti ambientali significativi;  
f) l’elenco dei soggetti competenti in materia ambientale e degli enti territoriali interessati da consultare.  
 

Per rendere più immediata la lettura delle relazioni esistenti tra i contenuti di cui all’art. 9 della LR 44/2012 e i 

contenuti del presente Rapporto si propone la seguente tabella di sintesi 

CONTENUTI DI CUI ALL’ART.9 DELLA 

L.R. 44/2012 

CONTENUTI DEL RAPPORTO 

PRELIMINARE DI ORIENTAMENTO 

RIFERIMENTO 

AI CAPITOLI  

Comma a) - obiettivi, articolazione, 

misure e interventi del Piano 

Descrizione degli obiettivi e dei contenuti 

del PUG 
Cap. 2 

Comma a) - ambito territoriale di influenza 

del piano 

Descrizione dell’ambito territoriale di 

influenza del piano 
Cap. 2 

Comma a) - quadro sintetico della 

pianificazione ambientale, territoriale e 

socio-economica vigente 

Quadro di riferimento programmatico Cap. 2 

Comma b) - integrazione della VAS con lo 

schema logico-procedurale di formazione 

e approvazione del piano 

Descrizione del riallineamento del PUG 

alle procedure di VAS e di pianificazione 

previste nel DRAG 

Cap. 3 

Comma c) - descrizione preliminare dei 

fattori ambientali 
Descrizione delle componenti ambientali Cap. 5 

Comma d) - impostazione della 

metodologia di valutazione 

Descrizione del percorso metodologico di 

valutazione 
Cap. 4 

Comma e) - preliminare individuazione 

degli impatti ambientali significativi 

Descrizione delle principali criticità e dei 

potenziali impatti del PUG  
Cap. 5 

Comma f) – elenco dei soggetti 

competenti in materia ambientale e degli 

enti territoriali interessati 

Elenco dei soggetti da coinvolgere nella 

fase di consultazione 
Cap. 6 

Comma f) – modalità di consultazione e di 

partecipazione pubblica 

Descrizione del percorso previsto per la 

partecipazione 
Cap. 6 
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1.2 IL CONTESTO NORMATIVO 

Il contesto normativo in cui si svolgerà la VAS è riportato di seguito, al fine di definire quali sono i punti di 

riferimento per una corretta elaborazione della valutazione: 

 D.Lgs. 152/2006, così come modificato dal D.Lgs. 4/2008, che in particolare ha interamente sostituito la Parte 

II riguardante, fra l’altro, la Valutazione Ambientale Strategica, completando l’iter di attuazione della Direttiva 

2001/42/CE; 

 Circolare 1/2008 dell’Assessorato all’Ecologia della Regione Puglia recante “Norme esplicative sulla procedura 

di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) dopo l’entrata in vigore del Decreto legislativo 16 gennaio 2008, 

n. 4 correttivo della Parte Seconda del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”; 

 Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) “Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione, il 

dimensionamento e il contenuto dei Piani Urbanistici Generali”, approvato con D.G.R. 1328/2007 ai sensi della 

L. R. 20/2001 “Norme generali di governo e uso del territorio", ed in particolare l’Appendice IV al documento.  

  “Circolare esplicativa delle procedure di VIA e VAS ai fini dell’attuazione della Parte Seconda del D.lgs 

152/2006, come modificato dal D.lgs. 4/2008” approvata con Delibera Giunta Regionale n. 2614 del 28 

dicembre 2009 

 LEGGE REGIONALE 14 dicembre 2012, n. 44 “Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale 

strategica”. 

 REGOLAMENTO REGIONALE 9 ottobre 2013, n. 18 “Regolamento di attuazione della legge regionale 14 

dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica), concernente piani 

e programmi urbanistici comunali”. 

 LEGGE REGIONALE 12 FEBBRAIO 2014, N. 4 “Semplificazioni del procedimento amministrativo. Modifiche e 

integrazioni alla legge regionale 12 aprile 2001, n. 11 (Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale), alla 

legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica) 

e alla legge regionale 19 luglio 2013, n. 19 (Norme in materia di riordino degli organismi collegiali operanti a 

livello tecnico amministrativo e consultivo e di semplificazione dei procedimenti amministrativi)”. 

 Circolare n. 1/2014 “Indirizzi e note esplicative sul procedimento di formazione dei Piani Urbanistici Generali 

(PUG)”. 

 REGOLAMENTO REGIONALE 8 giugno 2015, n. 16, Modifiche al Regolamento Regionale 9 ottobre 2013, n. 

18 “Regolamento di attuazione della Legge Regionale 14 dicembre 2012, n.44 (Disciplina regionale in materia 

di valutazione ambientale strategica) concernente piani e programmi urbanistici comunali. 

Il mandato valutativo conferito dall’amministrazione comunale di Cellino San Marco richiede, pertanto, che lo 

svolgimento dello studio sia in grado di garantire quel coordinamento e quella semplificazione dei procedimenti 

espressamente richieste dal D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. (art. 10).  
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CAPITOLO 2 - CONTENUTI DEL PIANO URBANISTICO GENERALE E QUADRO SINTETICO 

DELLA PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE AMBIENTALE, TERRITORIALE E SOCIO 

ECONOMICA VIGENTE NELL’AMBITO DI INFLUENZA DEL PIANO 
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2.1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE  

Il Comune di Cellino San Marco è un paese di circa 6.799 abitanti (ISTAT 2011) situato al confine sud della 

Provincia di Brindisi con un’estensione territoriale di circa 3.740 ha.  

Collocato nell’entroterra della pianura brindisina, il territorio, sostanzialmente pianeggiante e leggermente 

degradante da ovest ad est, confina a nord e ad ovest con il Comune di Brindisi, ad est con il Comune di San Pietro 

Vernotico, a sud con i Comuni di San Donaci, Campi Salentina, Guagnano, Squinzano.  

Il PPTR colloca il Comune di Cellino San Marco all’interno dell’Ambito 9 – “La campagna brindisina”, un 

territorio che è fortemente caratterizzato dalla presenza di canali in parte realizzati con le opere di bonifica iniziata 

fin dalla prima metà del secolo scorso 

La pianura brindisina è rappresentata da un uniforme bassopiano compreso tra i rialti terrazzati delle Murge a 

nord-ovest e le deboli alture del Salento settentrionale a sud. Si caratterizza, oltre che per la quasi totale assenza di 

pendenze significative e di forme morfologiche degne di significatività, per l’intensa antropizzazione agricola del 

territorio e per la presenza di zone umide costiere. Nella zona brindisina ove i terreni del substrato sono nel 

complesso meno permeabili di quelli della zona leccese, sono diffusamente presenti reticoli di canali, spesso 

ramificati e associati a consistenti interventi di bonifica, realizzati nel tempo per favorire il deflusso delle piovane negli 

inghiottitoi, e per evitare quindi la formazione di acquitrini. Una singolarità morfologica è costituita dal cordone dunale 

fossile che si sviluppa in direzione E-O presso l’abitato di Oria. 

Dal punto di vista geologico, le successioni rocciose sedimentarie ivi presenti, prevalentemente di natura 

calcarenitica e sabbiosa e in parte anche argillosa, dotate di una discreta omogeneità composizionale, poggiano 

sulla comune ossatura regionale costituita dalle rocce calcareo- dolomitiche del basamento mesozoico; l’età di 

queste deposizioni è quasi esclusivamente Pliocenico-Quaternaria. Importanti ribassamenti del predetto substrato a 

causa di un sistema di faglie a gradinata di direzione appenninica, hanno tuttavia portato lo stesso a profondità tali 

da essere praticamente assente in superficie. Dal punto di vista dell’idrografia superficiale, i corsi d’acqua della piana 

brindisina si caratterizzano, a differenza di gran parte degli altri ambiti bacinali pugliesi, per la ricorrente presenza di 

interventi di bonifica o di sistemazione idraulica in genere delle aste fluviali in esso presenti. Questa condizione può 

essere spiegata considerando da un lato la natura litologica del substrato roccioso, essenzialmente di tipo sabbioso-

argilloso, in grado di limitare fortemente l’infiltrazione delle piovane e conseguentemente di aumentarne le aliquote 

di deflusso, e dall’altro le naturali condizioni morfologiche di questo settore del territorio, privo di significative 

pendenze.  (PPTR) 

 

I comuni dell’ambito 9 “La campagna brindisina” (PPTR) 
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2.1.1 CENNI SULLA SITUAZIONE DEMOGRAFICA E DATI SOCIO ECONOMICI 

I dati ISTAT 2011 relativi alla popolazione residente indicano che nel Comune di Cellino San Marco risultano 

esserci alla data del censimento 6.799 unità con una riduzione rispetto al 2001 di 19 unità, quando si registravano 

6818 presenze; nello stesso tempo, si assiste ad un incremento del numero di famiglie che passa dalle 2367 unità 

del 2001 alle 2628 del 2011, un dato che ci restituisce una struttura familiare con una dimensione media di 2,58 

unità. Se estendiamo l’osservazione ad un periodo di tempo più lungo un intervallo compreso tra il 1991 ed il 2011 è 

ancor più evidente come, a fronte della tendenza alla riduzione del numero di abitanti passati da 7326 a 6799 ( - 

527), ci sia un incremento del numero di famiglie passate da 2345 a 2628 (+283) unità.  

Su una popolazione residente al 2011 di 6799 unità circa l’86,88% si trova in età dai 14 anni in poi 

La struttura demografica, in ultimo, è segnata da una maggior presenza femminile, 3570 unità contro 3229 

presenze maschili (ISTAT 2011). 

 

Andamento della popolazione  

 

Popolazione per età sesso e stato civile 2016  

 

Ai fini dell’analisi della struttura produttiva locale assumono particolare importanza i dati raccolti in occasione 

del nono censimento dell’Industria e del Commercio (ISTAT 2011) e i dati relativi al Censimento dell’Agricoltura 

(ISTAT 2010). 
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La popolazione in età attiva, compresa nella fascia tra i 14 ed i 65 anni, tra il 1981 ed il 1991, ha avuto un 

incremento di 178 unità, mentre tra il 1991 (4924 unità) ed il 2011 (4369 unità) registra un decremento di 555 unità.  

I residenti che costituiscono la forza lavoro sono in totale 2839 unità ma di questi solo una parte risultano 

occupati per un numero pari a 2189 che costituiscono il 32.12% della popolazione  

Se consideriamo l’indice di dipendenza1, che esprime il numero di giovani o anziani di cui la popolazione attiva 

deve occuparsi complessivamente, si e passati dallo 0,49 del 1991 allo 0,50 del 2001, allo 0,55 del 2011 cioè ogni 

100 individui potenzialmente indipendenti, 55 non sono autonomi per ragioni demografiche. 

Il dato è incrementato nell’ultimo intervallo e tende verso l’aumento perché legato alla tendenza 

all’invecchiamento della popolazione. 

Il numero di persone in condizione non attiva è sostanzialmente stabile in quanto si passa dai 3057 del 2001 

ai 3068 del 2011, con un minor numero di studenti e di casalinghe. Le persone ritirate dal lavoro sono passate dalle 

1540 unità del 1991 alle 1646 del 2001.  

I settori di attività economica in cui è distribuita la forza lavoro sono i settori dell’agricoltura, dell’industria e dei 

servizi e la distribuzione nel corso del ventennio considerato si è modificata significativamente. 

Il dato aggregato mostra che il settore agricoltura attraversa una crisi ventennale che ha portato alla espulsione 

di numerose unità lavorative. 

Il settore agricoltura occupa, al 2011, il 20,19% della popolazione occupata a fronte del 40,50% del 1991; 

Il settore dell’industria occupa, al 2001, il 22,38% della popolazione occupata a fronte del 24,50% del 1991; 

Il settore dei servizi occupa, al 2001, il 57,43% della popolazione occupata a fronte del 34,50% del 1991. 

Entrando nel dettaglio il settore agricolo è quello che ha registrato il maggior numero di espulsi. 

In valore assoluto, il numero di occupati nel settore agricolo è passato da 926 unità, registrate nel 1991, che 

rappresentava il 40,50%, a 442 unità, al censimento del 2011 con una fortissima riduzione del numero di occupati 

che è andata solo in parte ad alimentare altri settori. 

Il settore dell’industria, è tornato ai livelli di 25 anni fa con una regressione importante rispetto al dato 2001 

quando occupava il 32.23% della popolazione attiva 

Relativamente ai servizi il dato più interessante è la crescita degli occupati nel settore del commercio in cui 

sono compresi anche gli addetti alla ristorazione e servizi alberghieri, un progressivo incremento di occupati passati 

dalle 265 unità (11,59%) del 1991, alle 299 unità (16,00%) del 2001, alle 392 unità del 2011 (17,90%) 

2.2 LA PIANIFICAZIONE URBANISTICA COMUNALE VIGENTE 

Attualmente, le trasformazioni del territorio comunale sono regolate dal Programma di Fabbricazione (PdF), 

strumento attraverso il quale si esercita una minima e riduttiva forma di controllo delle trasformazioni edilizie che 

interessano l’ambito urbano. Pensato ed impostato per una durata limitata, con scadenza al 1985, il PdF poneva alla 

base delle scelte di pianificazione esclusivamente l’analisi del fabbisogno abitativo e dei relativi standard che ha 

portato ad un dimensionamento per 8.000 abitanti. 

Attraverso le proiezioni demografiche, il PdF stabiliva le quantità e le porzioni di territorio da sottoporre a nuova 

edificabilità, per residenza, attività produttive o a standard; complessivamente una superficie di circa 40ha. 

Il PdF quindi, elaborato in un determinato periodo storico e culturale, e sulla base di determinate previsioni, 

per circa 40 anni è risultato essere l’unico strumento di governo del territorio mentre le condizioni economiche, sociali, 

culturali e produttive del paese cambiavano rapidamente, e lo stesso strumento si dimostrava e si dimostra non 

adeguato a soddisfare i reali bisogni della comunità. 

                                                 
1  L’indice di dipendenza è dato dal rapporto tra la somma della popolazione con meno di 14 anni (892) e 
quella oltre i 65 (1538) e la popolazione in età tra i 14 ed i 65 anni.  
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A dimostrazione di ciò una serie di criticità evidenti. 

Un primo elemento di criticità, conseguenza di un piano sovradimensionato rispetto al reale fabbisogno, è 

rappresentato dall’utilizzo di risorse territoriali (suoli agricoli) che potevano essere messe a valore diversamente. Le 

aree di espansione incompiute oggi costituiscono, di fatto:  

 un impegno di spesa per il Comune (dagli espropri, alla manutenzione) ed anche un problema rispetto 

al controllo delle trasformazioni perché è decaduta l’efficacia dei Piani Particolareggiati;  

 aree degradate che non qualificano l’ambiente urbano e non favoriscono l’interesse turistico verso la 

città o investimenti economici esterni;  

 aree che hanno modificato radicalmente l’impianto urbanistico compatto della città antica e moderna, 

secondo regole avulse rispetto al contesto di riferimento, realizzando una periferia mediocre che ha 

fatto perdere il rapporto, originario e identitario (città compatta con limiti riconoscibili), fisico e 

funzionale tra la città e la campagna; 

Un secondo elemento di criticità è rappresentato dalle previsioni disattese nella collocazione degli insediamenti 

produttivi: la maggior parte delle attività produttive si sono realizzate in contesti diversi, dalle aree produttive indicate 

dal PdF, costituendo dei detrattori ambientali (capannoni in zona agricola, parchi fotovoltaici, etc.). Situazioni favorite 

dal fatto che il PdF non è stato uno strumento di conoscenza del territorio, come oggi può e deve essere un PUG; 

conoscenza che è indispensabile per poter trasformare il territorio senza provocare danni e per sostenere lo sviluppo 

economico sostenibile e quindi duraturo.  

Le molteplici varianti allo strumento urbanistico hanno comportato perdite di tempo agli investitori, sperpero di 

danaro che poteva essere investito diversamente da parte degli stessi, e scarsa attrattività per gli investitori esterni 

alla realtà comunale per le procedure burocratiche. Il risultato è che, al netto delle occasioni perse, in molti casi, la 

nascita di queste realtà economiche non è avvenuta nel rispetto del contesto in cui si inserivano divenendo dei 

detrattori ambientali (vedi parchi fotovoltaici, capannoni in zona agricola). 

Altro elemento di criticità è il trattamento indifferenziato del territorio rurale: il PdF non riconosce le differenze 

sostanziali che esistono tra le porzioni di territorio extra urbano (aree a maggiore o minore pregio ambientale, storico 

culturale, aree a pericolosità idraulica, aree a maggiore o minore produttività agricola),  e di conseguenza non 

introduce azioni differenziate,  in particolare azioni di tutela e valorizzazione del patrimonio rurale che costituisce una 

risorsa economica fondamentale e non solo per le attività agricole (non si produce sviluppo duraturo e non si 

implementano filiere produttive nuove se si distrugge il patrimonio storico culturale stratificato nel territorio rurale). 

Le questioni che uno strumento vecchio di 40 anni tralascia sono anche altre, in ambito sociale non si 

preoccupa di rispondere alle esigenze di chi non può accedere ad un alloggio, non si preoccupa della domanda di 

servizi che proviene da una popolazione che invecchia, non si preoccupa di rispondere alla domanda di servizi che 

oggi i modi di vivere della contemporaneità richiedono, non ha strumenti per riqualificare la città in stato di degrado 

perché esso stesso, in parte, ne è la causa. 

 

2.3 RICOSTRUZIONE DEL PERCORSO DI PIANIFICAZIONE A CELLINO SAN MARCO   

Il Comune di Cellino San Marco è provvisto di variante al PdF approvato con decreto n.2630 del Presidente 

della Regione Puglia il 11/11/1978; con delibera di C.C. n. 2355 del 31/08/1998 fu dato incarico all’arch. Decio De 

Mauro di redigere il Piano Regolatore Generale (di seguito PRG), ai sensi della legge regionale n. 56/80 destinato a 

sostituire il vecchio strumento urbanistico.  

 In data 10/12/1999 il professionista incaricato ha consegnato la Relazione Preliminare al PRG, approvata 

successivamente, all'unanimità, dal Consiglio Comunale di Cellino S. Marco, con Delibera n°55 del 28/12/1999.  

 In data 05/04/2001 l'architetto De Mauro ha consegnato gli elaborati del Piano regolatore generale, che la 

Giunta municipale ha fatto propri ed ha proposto al Consiglio Comunale con delibera di Giunta n° 39 del 

05/04/2001; tali atti non sono stati mai discussi dal Consiglio Comunale. 
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 La regione Puglia, con propria legge n° 20 del 27/0 7/2001, ha nel frattempo approvato la nuova legge 

urbanistica, "Norme generali di governo e uso del territorio", che detta nuove direttive nel campo della 

strumentazione urbanistica per i comuni pugliesi.  

 La Giunta Comunale di Cellino S. Marco, con delibera n°107 del 27/05/2002, ha deciso di affidare all'architetto 

Franco Aluzzi l'incarico "di rielaborare ed adeguare Io strumento urbanistico precedentemente commissionato 

alla nuova normativa vigente". 

 Il primo adempimento previsto dalla L.R. 20/2001 è stato quello della formazione del Documento 

Programmatico Preliminare, "contenente gli obiettivi e i criteri di impostazione del PUG". Tale elaborato redatto 

dall’Arch. Franco Aluzzi è stato adottato dal Consiglio Comunale, il 28 marzo 2003, e precede, quindi, 

l’approvazione del DRAG. 

 In data 21-04-2005 la Giunta Comunale di Cellino San Marco, ha deciso di affidare all’arch. Vincenzo Panelli, 

il completamento del lavoro svolto dall’architetto Franco Aluzzi, prematuramente scomparso, per “rielaborare 

ed adeguare lo strumento urbanistico precedentemente commissionato alla nuova normativa vigente”. 

 In data 20-01-2009, si è svolta la conferenza di copianificazione, unica secondo la circolare n.1/2008, trovandosi 

nelle condizioni, il Comune di Cellino san Marco, di avere adottato il DPP in data antecedente l’entrata in vigore 

del DRAG, durante l’incontro si è fornito, agli enti competenti in materia ambientale e territoriale, un questionario 

utile per implementare la VAS, al quale ha risposto l’A.R.P.A.; 

 In data 29-01-2010, con Deliberazione di Consiglio Comunale n.5 il PUG di Cellino San Marco è stato adottato 

ed ai sensi dell’art.11 comma 5 della L.R.20/2001 sono pervenute: 

o n.36 osservazioni nei termini; 

o n.4 osservazioni fuori termine, comunque trattate; 

o n.1 osservazione dell’Ufficio Tecnico Comunale articolato in 32 punti 

o Le osservazioni pervenute sono state discusse in Consiglio Comunale il 20-09-2010 e con Delibera 

di Consiglio Comunale n.46 sono state: 

o accolte 15 osservazioni,  

o parzialmente accolte 10 osservazioni,  

o respinte 15 osservazioni. 

o Nella stessa delibera, è stato incarico all’architetto Vincenzo Panelli di adeguare il PUG alle 

osservazioni accolte. 

Il Piano modificato sulla scorta delle osservazioni accolte e parzialmente accolte è stato inviato alla Regione 
per il parere di compatibilità di competenza. 

La Regione Puglia, sulla base della istruttoria degli uffici competenti regionali, attraverso la Delibera di Giunta 
Regionale n.928 del 10/05/2011 ha deliberato di non attestare la compatibilità del PUG al DRAG. 

Ai sensi dell’art.11 della L.R. 20/2001 il Comune di Cellino San Marco, nel termine di centottanta giorni dalla 
data di invio del PUG, aveva facoltà di indire una Conferenza di Servizi per ottenere le indicazioni in merito alle 
modifiche da apportare per l’ottenimento della compatibilità. 

Tale procedura non è stata mai attivata. 

Con Delibera di Giunta Comunale n. 46 del 12 maggio 2015, e successiva integrazione del 15 novembre 2016 
(DGC n.99) il Comune di Cellino San Marco, rinnova il suo impegno a portare a compimento il percorso di 
pianificazione e decide di ripartire dal Documento programmatico preliminare adottato dal Consiglio Comunale, il 28 
marzo 2003, di riadottarlo e tenere in debita considerazione le motivazioni che hanno portato alla mancata 
compatibilità del PUG al DRAG, di recuperare il quadro delle conoscenze costruito nel PUG adottato per formulare 
una nuova proposta di Piano. 

Con Determina Dirigenziale n. 492 del 22/07/2016, viene affidato all’arch. Vincenzo Panelli il compito di 
elaborare il PUG nella sua parte strutturale e nella sua parte programmatica. 



Valutazione Ambientale Strategica del Piano Urbanistico Generale di Cellino San Marco 
Rapporto Preliminare di Orientamento 

_____________________________________________________________________________ 

 

_____________________________________________________________________________ 

Responsabile Settore Urbanistica del Comune di Cellino San Marco: Ing. Gianni Patera 
Redattore Rapporto Preliminare di Orientamento: Arch. Vincenzo Panelli 
 

12/81 

2.4 L’ATTO DI INDIRIZZO E IL DOCUMENTO PROGRAMMATICO PRELIMINARE DEL 
COMUNE DI CELLINO SAN MARCO. 

 

Come descritto in precedenza l’iter di formazione del PUG di Cellino San Marco riparte dalla volontà politica 
di riadottare il Documento Programmatico Preliminare, documento che ha avuto inizio in data precedente l’entrata in 
vigore del DRAG, pertanto in una fase in cui non erano ben delineati i tre fondamentali atti amministrativi che 
costituiscono il PUG: 

 L’Atto di indirizzo, comprensivo del rapporto preliminare di impostazione, adottato dalla Giunta 
Comunale, che delinea gli obiettivi politici, il programma della partecipazione civica alla formazione 
del PUG e della concertazione mediante Conferenze di Copianificazione, la dotazione strumentale 
necessaria per elaborare e gestire il Piano 

 Il Documento Programmatico Preliminare (DPP) adottato dal Consiglio Comunale e sottoposto alle 
osservazioni di cui al comma 3, art. 11 L.R. 20/2001; 

 Il Piano Urbanistico Generale (PUG) adottato dal Consiglio Comunale e sottoposto a osservazioni di 
cui al comma 5, art.11, L.R. 20/2001. 

L’atto di indirizzo non era stato prodotto dall’Amministrazione Comunale di Cellino San Marco, e pertanto, 
attraverso la delibera di Giunta Comunale n.46 del 12 maggio 2015 e successiva integrazione (D.G.C. n.99 del 
15/11/2016) si colma questa lacuna e si delineano, in maniera più dettagliata ed in coerenza al DRAG, gli obiettivi 
generali e specifici del PUG, il programma partecipativo e concertativo, si individuano le autorità con specifiche 
competenze ambientali, si definisce la dotazione strumentale. 

Nella delibera di Giunta Comunale n.46 del 12 maggio 2015 e successiva integrazione, vengono definite le 
motivazioni che hanno portato alla decisione di riprendere il percorso di pianificazione: 

o garantire uno sviluppo armonico delle trasformazioni territoriali, coordinato e coerente con le previsioni 
degli strumenti di governo del territorio sovraordinati; 

o mettere a disposizione della Comunità un nuovo strumento più flessibile ed adeguato alle peculiarità 
del territorio, che sia in grado di supportare il suo sviluppo sociale, culturale e produttivo; 

o avviare un processo partecipativo e culturale che porti alla definizione di un’idea di città ed alla 
condivisione delle scelte strategiche per realizzarla 

o promuovere un “patto di comunità” che impegni abitanti, operatori, e istituzioni a prendersi cura del 
territorio; 

o cogliere le opportunità offerte dal Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della sua componente 
progettuale con la condivisione degli scenari strategici e dei progetti di paesaggio (il patto città-
campagna, la Rete Ecologica regionale, il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce, i sistemi 
territoriali per la fruizione dei beni patrimoniali).  

 

2.5 AMBITO DI INFLUENZA DEL PIANO 

Il presente Rapporto preliminare di Orientamento è relativo al percorso di VAS per il Piano Urbanistico 

Generale di Cellino San Marco strumento di governo del territorio che ha efficacia nel territorio amministrativo 

comunale ma i cui effetti potrebbero interessare anche un ambito più ampio specie in relazione alle tematiche 

ambientali o paesaggistiche. Si pensi ad esempio alla risorsa acqua che proviene da un bacino comune di 

emungimento la falda freatica, o all’aria con le emissioni di inquinanti i cui effetti possono prodursi a distanza.  

Tra i compiti del percorso di VAS rientra dunque anche quello di collocare le problematiche e criticità ambientali 

che si riscontrano a livello comunale nel contesto dimensionale più appropriato. 

Molti dei temi ambientali e di sostenibilità possono essere adeguatamente compresi ed affrontati solo in una 

prospettiva più ampia, che travalichi i confini comunali, coinvolgendo gli enti territoriali interessati (comuni confinanti 

e loro associazioni, provincia, regione), e tutti gli altri soggetti che hanno competenze ambientali riferite a scale 

geografiche differenti (come l’Autorità di Bacino o gli enti parco). 

Per comprendere l’ambito di influenza del Piano è necessario conoscere le azioni che si prevedono ed una 

prima considerazione può essere effettuata dall’analisi degli obiettivi contenuti nel DPP; si può immaginare sin da 
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ora che le azioni che saranno messe in campo per raggiungere detti obiettivi avranno una portata prevalentemente 

locale, ovvero circoscritta ai confini amministrativi. Più importante dunque, può essere comprendere come si 

collocano le scelte di pianificazione all’interno delle previsioni contenute nei piani, nei programmi e nelle politiche 

territoriali di area vasta, in particolare il PTCP di Brindisi anche se non ancora vigente ma in corso di approvazione.  

 

2.6 CONTENUTI DEL PTCP E RIFERIMENTI DI AREA VASTA 

In questo capitolo vengono riportati i principali indirizzi strategici del PTCP di Brindisi, adottato ai sensi e per 

gli effetti della L.R. 20/01 art. 7 comma 6 con Deliberazione Commissario Straordinario con poteri del Consiglio n. 2 

del 06/02/2013, per quanto di interesse per il contesto territoriale di area vasta nel quale si colloca il Comune di 

Cellino San Marco. 

Il richiamo ai contenuti del PTCP, per quanto non ancora approvato in via definitiva, è funzionale a fornire a 

chi legge il Rapporto Preliminare di Orientamento almeno gli elementi di base sulla programmazione di area vasta, 

elementi imprescindibili per comprendere le problematiche e l’impostazione del PUG. 

Gli obiettivi fondamentali del PTCP sono di seguito sintetizzati: 

 perseguire la coerenza territoriale dell’assetto programmato, ovvero “disegnare” un assetto 

rispondente ai caratteri ed ai valori propri del territorio provinciale, rifuggendo, nello stesso tempo, il 

rischio di incorrere in posizioni localistiche; 

 sostenibilità ambientale, sociale ed economica dell’assetto programmatico; 

 integrazione massima tra territorio e “settori” funzionali ai quali possono farsi riferire le diverse azioni 

sociali ed economiche e tra i settori funzionali; 

 perequazione territoriale. 

Il PTCP evidenzia inoltre alcuni sistemi di valorizzazione quali: 

 il sistema turistico, articolato nei sottosistemi della produzione agricola di eccellenza, e del turismo 

enogastronomico e rurale, turistico-culturale e turistico balneare; 

 il sistema di sostegno alla promozione della filiera agroalimentare; 

 il sistema funzionale produttivo industriale e artigianale; 

 il sistema funzionale delle strutture di ricerca; 

 il sistema funzionale della logistica e del trasporto collettivo. 

Il PTCP, in risposta alle criticità emerse relativamente ai sistemi aria, acqua, suolo e sottosuolo esplicita gli 

obiettivi di qualità ambientali e definisce una serie di direttive ed indirizzi che vedono direttamente coinvolte l’ente 

Provincia ed i Comuni, relativi in particolare alla: 

 tutela delle risorse ambientali; 

 azioni in campo energetico; 

 sviluppo del settore della gestione integrata dei rifiuti urbani 

Nella tabella successiva sono sintetizzate le principali disposizioni relative alla gestione delle risorse ambientali tratte 

dalle Norme tecniche di Attuazione del Piano, che costituiscono indirizzi per la pianificazione urbanistica comunale. 
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DISPOSIZIONI PER LA GESTIONE DELLE RISORSE AMBIENTALI  

Tutela della risorsa aria 

Tutela della qualità dell’aria ai fini della protezione della 

salute e dell’ambiente 

Art. 48 Ricerca della eco-compatibilità delle nuove localizzazioni 

degli insediamenti produttivi 

Recupero delle situazioni di degrado 

Tutela della risorsa acqua 

conservazione del patrimonio idrico per non pregiudicare la 

vivibilità dell’ambiente, l’agricoltura, la fauna e la flora, i 

processi geomorfologici e gli equilibri idrologici, la corretta 

gestione delle risorse idriche superficiali e sotterranee 

nonché opportuni interventi di risanamento 
Art. 49 

mantenimento di una efficiente rete idraulica, irrigua ed 

idrica, garantendo comunque che l'insieme delle 

derivazioni non pregiudichi il minimo deflusso vitale degli 

alvei sottesi, nonché la qualità delle acque 

Tutela della risorsa suolo 

conservazione, sistemazione e recupero del suolo nei 

sottosistemi territoriali ed idrografici 

Art. 51 

l'individuazione delle aree soggette a rischio di frana o di 

intensa erosione, sia per cause naturali che artificiali 

attuazione delle necessarie misure di difesa per la 

diminuzione della pericolosità geomorfologica e della 

vulnerabilità degli insediamenti, delle attività antropiche e 

delle emergenze paesistico ambientali. 

Riqualificazione del sistema delle 

acque reflue 

I sistemi di smaltimento delle acque nere devono essere 

collettati ad impianti in grado di assicurare una consistente 

riduzione del carico inquinante e la possibilità di riutilizzo 

delle acque fini irrigui secondo quanto disposto dalle 

normative. Le acque derivanti da interventi di bonifica di siti 

contaminati devono essere riutilizzate, previa una loro 

depurazione secondo la norma. 

Art. 52 
In osservanza del Piano di Tutela delle Acque, devono 

essere progressivamente eliminati gli scarichi nel 

sottosuolo, realizzando idonee opere di trasporto delle 

acque verso un corpo idrico recettore o verso una zona 

destinata alla fitodepurazione 

I comuni devono provvedere al censimento e 

all’aggiornamento del catasto delle opere relative al ciclo 

urbano delle acque (captazione, trasporto, collettamento, 

trattamento e scarico). 
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Contenimento dei rischi in ambito 

urbano relativamente alla 

localizzazione delle aree da 

destinare ad attività produttive 

osservare una distanza da centri abitati e da altri recettori 

sensibili (scuole ospedali, ecc.) > 500 m; 

Art. 53  

osservare una distanza da abitazioni > 200 m; 

escludere zone con caratteristiche orografiche particolari e 

tali da ostacolare la diffusione delle emissioni (per es: 

fondovalle stretti, centri abitati posti in zone limitrofe a 

quote superiori alle aree produttive, ecc.); 

prevedere barriere arboree sempreverdi nelle zone di 

confine con zone residenziali. 

Disciplinare la compatibilità delle industrie insalubri (D.M. 

05.09.94) 

Riduzione delle emissioni dei gas 

climalteranti 

indicare soluzioni di gestione integrata dei fabbisogni 

termici atta alla minimizzazione delle inefficienze di 

conversione energetica e quindi la riduzione dei consumi 

dei combustibili primari; 

Art. 54 

incentivare l’utilizzo di sistemi di riscaldamento termico 

alimentati in cogenerazione o con impiego di fonti 

rinnovabili; 

introdurre di criteri di efficienza energetica per edifici; 

incentivare l’interrelazione delle politiche di risparmio 

energetiche con politiche di individuazione di combustibili 

fossili a minore produttività specifica di gas climalteranti; 

individuare progettualità e gestioni efficienti per i siti di 

discarica di rifiuti biodegradabili atte al contenimento delle 

emissioni di biogas; 

a seguito della dismissione ecocompatibile dal mercato dei 

prodotti di vecchia generazione contenenti gas ad effetto 

serra (frigoriferi, condizionatori etc.) occorre prevedere 

aree idonee al conferimento degli stessi in condizioni di 

stoccaggio idonee  

Rischio tecnologico (aree a 

rischio di incidente rilevante) 

recepire i Piani di emergenza interni ed esterni redatti dai 

gestori di impianti sottoposti alla normativa Seveso (ai 

sensi del D.Lgs. del 17 agosto 1999 n.334 e successive 

modificazioni) 

Art. 55 
promuovere la delocalizzazione e il nuovo insediamento 

degli impianti a rischio di incidente rilevante in aree 

ecologicamente attrezzate ai sensi della legge n.59/1997 e 

conseguente DPR n.447/1998. 
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Gestione della risorsa idrica 

nell’ambito della periodica eventuale revisione degli 

strumenti urbanistici comunali, ogni intervento che 

comporti un aumento di abitanti equivalenti e di volumetrie 

costruite devono certificare la disponibilità di un idoneo 

approvvigionamento idrico. 

Art. 56 

Le previsioni insediative su nuove aree dovranno 

considerare la compatibilità degli interventi edificatori con 

la disponibilità di risorse idriche per gli approvvigionamenti 

e le modalità di restituzione delle acque ai corpi idrici 

recettori. 

Nei nuovi interventi che comportano la realizzazione di 

ampi spazi impermeabili (parcheggi, piazzali, ecc) 

dovranno essere realizzati sistemi di accumulo, 

depurazione e riutilizzo delle acque meteoriche. Tali 

modalità realizzative saranno applicate prioritariamente nei 

bacini in cui si verificano fenomeni di esondazione o 

ristagno delle acque, anche al fine di costituire un sistema 

di regimazioni delle acque meteoriche. 

Politiche di sviluppo energetico 

sviluppo delle Fonti Energetiche Rinnovabili (FER) in 

parallelo con una riduzione nell’impiego di fonti fossili 

convenzionali, secondo un principio di sostituzione 

territoriale del mix di fonti energetiche primarie; 

Art. 57 sviluppo delle FER secondo linee guida che permettano di 

salvaguardare il patrimonio naturale, culturale e 

paesaggistico del territorio, secondo forme di sviluppo che 

permettano di prefigurare la massima integrazione tra 

valenze dei territori e opportunità locali offerte dalla 

diffusione delle fonti energetiche rinnovabili. 

Contenimento dei consumi 

energetici 

supporto ed incentivazione alla distribuzione delle migliori 

tecnologie disponibili in materia di riduzione dei consumi 

energetici; 

Art. 57 

applicazione in edilizia dei concetti di regolamentazione in 

grado di migliorare le prestazioni di efficienza energetica 

dei manufatti; 

applicazione entro il settore pubblico delle azioni di 

massimizzazione dell’efficienza di conversione e di 

minimizzazione dei consumi, con dotazioni infrastrutturali e 

dei sistemi di controllo adeguati. Dare priorità ai sistemi di 

gestione integrata dei sistemi di rete del caldo e del freddo; 

applicazione industriale di forme di incentivazione verso lo 

sviluppo di tecnologie di cogenerazione e trigenerazione. 
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Utilizzo dell’energia da biomasse 
individuare aree vocate in virtù della concentrazione di 

attività agricole di interesse e/o in base, più in genere, alla 

disponibilità produttiva. 

Art. 59 

Sviluppo della produzione di 

energia elettrica da fonti eoliche 

Il PTCP intende essere strumento fondamentale in materia 

di identificazione delle aree non idonee alla 

implementazione di impianti. 

Art. 60 
vanno privilegiati gli impianti realizzati in aree già 

interessate da fenomeni di antropizzazione e posti a 

servizio di attività di piccola o media industria. 

Gestione integrata dei rifiuti 

urbani e assimilati agli urbani 

Il PTCP indica, relativamente alle modalità di 

localizzazione delle aree idonee alla implementazione di 

impiantistiche di supporto alla gestione del ciclo integrato 

dei rifiuti, una serie criteri che permettano la individuazione 

di aree non vocate e aree eventualmente vocate 

Art. 62 

Il PTCP riconosce, nell’ambito del paesaggio provinciale, paesaggi diversi che ne costituiscono articolazione, 

ognuno caratterizzato da una riconoscibile identità fisico-morfologica, naturalistica e storica, derivante dalla 

stratificazione, dagli usi e dalle funzioni, così come rilevabile dall’insieme delle componenti del paesaggio presenti e 

dalle loro relazioni. I paesaggi individuati sono: 

 Paesaggio della Costa, articolato in Paesaggio della piana costiera e della costa settentrionale (comuni di 

Fasano, Ostuni, Carovigno, Brindisi) e Paesaggio della costa meridionale (comuni di Brindisi, San Pietro 

Vernotico, Torchiarolo); 

 Paesaggio della Piana Brindisina, articolato in paesaggio dell’area urbana di Brindisi e Paesaggio della 

Piana agricola (comuni di Brindisi, Latiano, Mesagne, Cellino San Marco, San Pietro Vernotico, 

Torchiarolo) 

 Paesaggio della Murgia Brindisina, articolato in Paesaggio dei trulli e della Valle d’Itria (comuni di Fasano, 

Cisternino, Ostuni, Carovigno, Ceglie Messapica, Villa Castelli, Francavilla Fontana) e Paesaggio della 

Murgia brindisina meridionale (comuni di Carovigno, San Vito dei Normanni, San Michele Salentino, Ceglie 

Messapica, Francavilla Fontana, Villa Castelli); 

 Paesaggio della “Soglia Messapica” e del Salento Brindisino (comuni di Francavilla Fontana, Latiano, 

Oria, Torre S. Susanna, Erchie, Mesagne, S. Pancrazio Salentino, S. Donaci, Cellino San Marco). 

Per il PTCP costituiscono obiettivi prioritari per tutti i paesaggi individuati: 

 il mantenimento degli assetti stratificati storicamente; 

 l’evoluzione dei paesaggi secondo criteri adeguati alla razionalità di formazione dei paesaggi stessi, a cui 

conformare, per quanto possibile, le modalità di trasformazione territoriali conseguenti alla domanda della 

società locale; 

 la conservazione e l’incremento della qualità e della funzionalità delle risorse ambientali anche mediante la 

costituzione di una rete ecologica provinciale articolata nei territori di riferimento dei vari paesaggi; 

 la tutela, il mantenimento, la messa in valore delle componenti storico culturali e identitarie del paesaggio 

anche mediante la costituzione di sistemi integrati di valorizzazione; 

 il contenimento della diffusione insediativa. 

Il Comune di Cellino San Marco quindi è ricompreso in due dei paesaggi riconosciuti dal PTCP. Relativamente 

al Paesaggio della Soglia Messapica e del Salento brindisino gli obiettivi del PTCP sono: 

o valorizzazione del paesaggio agrario e della sua produttività anche evitando la dispersione insediativa e 

concentrando gli interventi in contiguità con le aree già insediate, residenziali e produttive; 

o conservazione e tutele del paesaggio delle aree bonificate mediante il ripristino e tutela delle strutture della 

bonifica; 
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o valorizzazione delle aree di uso civico come patrimonio culturale testimoniale; 

o tutela e valorizzazione delle strutture archeologiche (“specchie”, “paretoni”) e degli altri elementi e sistemi 

di interesse storico monumentale anche attraverso la implementazione di circuiti utilizzanti la viabilità storica. 

Per il Paesaggio della Piana Brindisina gli obiettivi del PTCP sono: 

o valorizzazione del paesaggio agrario e della sua produttività anche evitando la dispersione insediativa e 

concentrando gli interventi in contiguità con le aree già insediate, residenziali e produttive;  

o conservazione e tutela del paesaggio delle aree bonificate mediante il ripristino e tutela delle strutture della 

bonifica; 

o tutela e valorizzazione dei siti archeologici relative alle antiche città messapiche (in particolare Muro 

Tenente, Muro Maurizio, Valesio) da connettere tra di loro e con gli altri elementi di valore archeologico e 

storico-culturale – e con gli altri beni esterni al territorio di riferimento di questo paesaggio – a sistema 

mediante l’utilizzo dei percorsi storici; 

o incremento del patrimonio boschivo planiziario e della sua funzionalità ecologica con la realizzazione di 

opportune connessioni tra le isole boscate principali; 

o riqualificazione e riuso per finalità ambientali o agricole del grande complesso di cave nel territorio del 

Comune di Brindisi, una volta dimesse. 

Il Comune di Cellino san Marco risulta inserito anche in uno dei progetti prioritari del PTCP ed in particolare il 

Progetto prioritario terre della bonifica che tra le azioni prevede: 

o la conservazione dell’assetto insediativo basato sulla concentrazione edilizia nei centri e nuclei esistenti e 

sulla scarsa presenza di edificato sparso in ambito rurale; 

o la conservazione delle trame e dei segni principali della bonifica in termini di struttura e dimensione; 

o l’incentivazione del recupero edilizio-tipologico delle masserie e promozione della rifunzionalizzazione di 

quelle abbandonate co attività compatibili; 

o la promozione delle attività agrituristiche e delle attività di valorizzazione del paesaggio legati ai segni della 

bonifica (circuiti di fruizione lungo strade e canali, centri documentazione, formazione e ricerca, 

valorizzazione degli impianti e delle opere idrauliche di valore storico-documentale). 

Il PTCP prevede espressamente che, al fine del conseguimento di tali obiettivi, i comuni in sede di formazione 

o di revisione dei piani urbanistici, definiscano le strategie di tutela e valorizzazione dei paesaggi individuati, di 

concerto con la Provincia e con gli altri comuni il cui territorio fa riferimento ai medesimi paesaggi, attraverso processi 

di copianificazione istituzionale. 

Il piano provinciale individua inoltre i caratteri strutturali identificativi del paesaggio di interesse sovracomunale, 

definiti come elementi e sistemi naturali e antropici di grande e imprescindibile importanza ai fini della riconoscibilità 

e funzionalità del paesaggio, da mantenere e valorizzare. Le trasformazioni di tali caratteri devono essere finalizzate 

alla conservazione e alla valorizzazione dei caratteri attuali e devono essere valutate con esplicito riferimento ai loro 

esiti paesaggistici. 

I piani sotto ordinati, i piani settoriali di livello provinciale e gli altri strumenti di pianificazione e atti di 

programmazione di livello provinciale, d’area vasta e locale, assumono i caratteri strutturali identificativi come 

riferimenti essenziali per l’impostazione delle loro azioni di piano. 

Allo scopo di attuare efficacemente le previsioni di assetto territoriale, il PTCP include Cellino San marco 

nell’ambito di coordinamento della pianificazione urbanistica comunale n. 5 insieme ai Comuni di San 

Pancrazio, San Donaci, San Pietro Vernotico, Torchiarolo. 

In tale ambito i settori sui quali si prevede debbano essere orientati i principali interventi sono: 

a) Turismo 

Indirizzi territoriali: 
- valorizzazione delle risorse storiche – culturali - naturalistiche 
- promozione dell’attività turistico-ricettiva e della balneazione 
- riqualificazione ambientale della fascia costiera, delle dune e delle lame e potenziamento della rete delle aree 
protette 
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- incentivazione delle reti e dell’attività escursionistica 

b) Filiera agro alimentare 

Indirizzi: 
- promozione prodotti agricoli locali 
- organizzazione della filiera agricola 

c) Il sistema funzionale della logistica 

Indirizzi: 
- caratterizzazione e potenziamento delle direttrici principali 
- adeguamento delle reti viabilistiche provinciali per il traffico merci di lunga percorrenza 

d) Dotazione di servizi alla popolazione di livello sovracomunale 

Indirizzi: 
- i servizi devono sopperire le esigenze di più Comuni, essere indirizzati prioritariamente a soddisfare esigenze 
pregresse ed in particolare a soddisfare fasce di popolazione più deboli o più bisognose di cure 

e) Valorizzazione ambientale. infrastrutture e servizi per l’ambiente 

Indirizzi: 
- incentivazione degli interventi che utilizzano tecnologie alternative per la produzione di energia, di sistemi di 
recupero delle acque piovane e riuso delle acque reflue, di sistemi di smaltimento ed approvvigionamento 
ecocompatibili, eliminazione/riduzione di criticità ambientali 
 

I comuni compresi negli ambiti di coordinamento della pianificazione urbanistica comunale, all’atto della 

redazione dei DP ai PUG, concordano le linee di assetto dell’intero territorio dell’ambito al fine di: 

- coordinare le politiche e le azioni inerenti l’assetto territoriale (ambiente rurale e culturale; paesaggio; 

insediamenti urbano – produttivi; reti, in specie della mobilità; luoghi dell’eccellenza: aree destinate alle attrezzature 

dei servizi rari alla popolazione, aree per insediamenti produttivi di maggiore salienza); 

- definire le prevalenti caratterizzazioni funzionali del territorio; 

- coordinare l’applicazione delle norme relative al contributo agli oneri di urbanizzazione; 

- applicare la perequazione territoriale, sia nella componente finanziaria (redistribuzione tra i comuni 

consorziati per realizzare determinati interventi – aree per insediamenti produttivi ed aree ecologiche attrezzate ed 

altre eventuali attrezzature di rango sovracomunale), che urbanistica (cessione compensativa di aree in cambio di 

previsioni edificatorie allo scopo di realizzare politiche comuni in campo ambientale: 

parchi, riserve, componenti della rete ecologica: core area, stepping zone, corridoio ecologico, buffer zone, 

restoration area) ; 

- coordinare la politica dei servizi alla popolazione. 

 

2.7 QUADRO NORMATIVO E PROGRAMMATICO 

La ricostruzione del quadro normativo e programmatico è particolarmente importante per orientare le azioni e 

gli obiettivi del piano nel solco già tracciato dai piani e dai programmi sovraordinati al fine di aumentare le sinergie 

per il raggiungimento degli scopi comuni. 

Analizzare gli obiettivi e le azioni del quadro normativo e programmatico di riferimento consentirà di effettuare 

la verifica di coerenza esterna descritta al paragrafo 4.1.2 

Si riporta di seguito un primo elenco non esaustivo, dei piani/programmi da analizzare in quanto 

particolarmente significativi. 
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Saranno elaborate successivamente delle schede sintetiche di analisi di quegli strumenti ritenuti 

maggiormente rilevanti, indicando obiettivi e principali linee di indirizzo/azioni previste da detti piani/programmi per il 

territorio comunale di Cellino San Marco. 

Comune di Cellino San Marco 

 PIP (Piano Insediamenti Produttivi) 

 Piano Sociale di Zona (Mesagne, Latiano, Erchie, Torchiarolo, Cellino San Marco, San Donaci, San 

Pancrazio S., San Pietro Vernotico, Torre Santa S.) 

 Piano di Protezione Civile 

Area Vasta/ Provincia di Brindisi 

 Piano strategico di Area Vasta Brindisina  

 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (disponibile all’indirizzo web 

http://sit.provincia.brindisi.it/ptcp/sistema-informativo-territoriale) 

 Piano dei Trasporti di Bacino della Provincia di Brindisi (disponibile all’indirizzo web 

http://www.provincia.brindisi.it/Down/Trasporti_PTB_2009_DEF.pdf) 

Regione Puglia: 

 Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) 

 Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) 

 Piano di tutela delle Acque (PTA) 

 Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione, 

il dimensionamento, e il contenuto dei Piani Urbanistici Generali) 

 Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) – Criteri per la formazione e la localizzazione dei 

piani urbanistici esecutivi (PUE) 

 Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) – Schema dei servizi Infrastrutturali di interesse 

regionale 

 Programma d’azione per le “zone vulnerabili da nitrati” (Piano Nitrati, approvato con DGR n.19 del 23 

gennaio 2007) 

 Piano d’ambito ottimale risorse idriche 2010-2018 (PdA) (disponibile all’indirizzo web 

www.aatopuglia.it) 

 Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR) della Puglia 

 Piano Regionale per la Gestione dei Rifiuti (PRGR) 

 Piano di Risanamento della Qualità dell’Aria (PRQA) 

 Piano Regionale dei Trasporti – Piano Attuativo 2015-2019 

 Documento Strategico sulla specializzazione intelligente "Smart Specialization Strategy" 

 Programma Operativo Regionale Puglia 2014-2020 

 Programma di Sviluppo Rurale (PSR)  

 LEGGE REGIONALE n. 11/2001 “Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” 

 LEGGE REGIONALE n. 3/2002 “Norme di indirizzo per il contenimento e la riduzione 

dell’inquinamento acustico” 

 LEGGE REGIONALE n.5/2002 “Norme transitorie per la tutela dell’inquinamento elettromagnetico 

prodotto da sistemi di telecomunicazione e radiotelevisivi operanti nell’intervallo di frequenza fra O Hz  

e 300 GHz e relativo regolamento attuativo (Regolamento Regionale 19 giugno 2006, n.7) 

 LEGGE REGIONALE n.18/2002 “Testo unico sulla disciplina del trasporto pubblico locale” 

 LEGGE REGIONALE n.29/2003 “Disciplina delle funzioni amministrative in materia di tratturi” 

 LEGGE REGIONALE n.18/2004 “ Sicurezza nei trasporti stradali e nelle infrastrutture trasportistiche” 

 LEGGE REGIONALE n. 15/2005 “Misure urgenti per il contenimento dell’inquinamento luminoso e per 

il risparmio energetico” e regolamento attuativo (Regolamento Regionale 22 agosto 2006, n.13” 

 LEGGE REGIONALE n.14/2007 “Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi monumentali della 

Puglia” 

 LEGGE REGIONALE n.17/2007 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al 

decentramento delle funzioni amministrative in materia ambientale” 

http://www.provincia.brindisi.it/Down/Trasporti_PTB_2009_DEF.pdf
http://www.aatopuglia.it/
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 LEGGE REGIONALE n.31/2008 “Norme in materia di produzione di energia da fonti rinnovabili e per 

la riduzione di immissioni inquinanti e in materia ambientale” 

 LEGGE REGIONALE n.12/2008 finalizzate ad aumentare l’offerta di edilizia residenziale 

 LEGGE REGIONALE n.13/2008 “Norme per l’abitare sostenibile” 

 LEGGE REGIONALE n.14/2008 “Misure a sostegno della qualità delle opere di architettura e 

trasformazione del territorio” 

 LEGGE REGIONALE n.21/2008 “Norme per la rigenerazione urbana” 

 LEGGE REGIONAEL n.16/2008 “Principi, indirizzi, linee di intervento in materia di Piano Regionale 

dei Trasporti” 

 LEGGE REGIONALE n.3/2009 “Norme in materia di regolamento edilizio” 

 LEGGE REGIONALE n.14/2009 “Misure straordinarie e urgenti a sostegno dell’attività edilizia e per il 

miglioramento della qualità del patrimonio edilizio residenziale” 

 LEGGE REGIONALE n.26/2009 “Tutela e valorizzazione del sistema costruttivo con copertura a volta” 

 LEGGE REGIONALE n.33/2009 “Norme per l’esercizio delle competenze in materia di gestione dei 

rifiuti in attuazione del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 

 LEGGE REGIONALE n. 44/2012 "Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica" 

 LEGGE REGIONALE 12/02/2014, n. 4. Semplificazioni del procedimento amministrativo. Modifiche e 

integrazioni alla legge regionale 12 aprile 2001, n. 11 (Norme sulla valutazione dell’impatto 

ambientale), alla legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di 

valutazione ambientale strategica) e alla legge regionale 19 luglio 2013, n. 19 (Norme in materia di 

riordino degli organismi collegiali operanti a livello tecnico-amministrativo e consultivo e di 

semplificazione dei procedimenti amministrativi). 

 REGOLAMENTO REGIONALE n.6 del 12 giugno 2006 “Regolamento regionale per la gestione dei 

materiali edili” 

 REGOLAMENTO REGIONALE n.16 del 4 ottobre 2006 “Regolamento per la realizzazione di impianti 

eolici nella Regione Puglia” 

 REGOLAMENTO REGIONALE n.3 del 9 febbraio 2009 “Comitato regionale per la valutazione impatto 

ambientale-Regolamento ai sensi dell’art.28 della L.R. n.11/2001 e ss.mm.ii. 

 REGOLAMENTO REGIONALE 8 giugno 2015, n. 16, Modifiche al Regolamento Regionale 9 ottobre 

2013, n. 18 “Regolamento di attuazione della Legge Regionale 14 dicembre 2012, n.44 (Disciplina 

regionale in materia di valutazione ambientale strategica) concernente piani e programmi urbanistici 

comunali. 

 DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE n.316 del 20 marzo 2007 “Regolamento per l’attuazione della 

Rete escursionistica Pugliese” 

 DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE n.862 del 27 maggio 2008 “Linee guida per la redazione dei 

piani d’ambito per la gestione dei rifiuti solidi urbani. Approvazione” 

 DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE n.1471 del 9 agosto 2009 “Sistema di valutazione del livello di 

sostenibilità ambientale degli edifici in attuazione della Legge Regionale “Norme per l’abitare 

sostenibile” (art.10, L.R. 13/2008)” 

 DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE 04/07/2007, n. 1072 “Approvazione linee-guida per la 

pianificazione strategica territoriale di Area Vasta.” 

 DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE 13/06/2008, n. 981 - Circolare 1/2008 dell’Assessorato 

all’Ecologia della Regione Puglia recante “Norme esplicative sulla procedura di Valutazione 

Ambientale Strategica (V.A.S.) dopo l’entrata in vigore del Decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 

correttivo della Parte Seconda del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”; 

 DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE 28/12/2009, n. 2614 - Circolare esplicativa delle procedure di 

VIA e VAS ai fini dell’attuazione della parte seconda del D.Lgs n. 152/2006, come modificato dal D.Lgs 

n. 4/2008. 



Valutazione Ambientale Strategica del Piano Urbanistico Generale di Cellino San Marco 
Rapporto Preliminare di Orientamento 

_____________________________________________________________________________ 

 

_____________________________________________________________________________ 

Responsabile Settore Urbanistica del Comune di Cellino San Marco: Ing. Gianni Patera 
Redattore Rapporto Preliminare di Orientamento: Arch. Vincenzo Panelli 
 

22/81 

 DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE 31/01/2011, n. 125 - Circolare n. 1/2011 “Indicazioni per 

migliorare l’efficacia delle conferenze di copianificazione previste dal DRAG nella formazione dei Piani 

Urbanistici Generali. 

 DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE 09/12/2014, n. 2570 - Circolare n. 1/2014 “Indirizzi e note 

esplicative sul procedimento di formazione dei Piani Urbanistici Generali (PUG)”. 

 DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE 23/04/2015, n. 819 Aggiornamento e adeguamento del Piano di 

Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione Puglia. 

Stato italiano 

 Legge 29 gennaio 1992 n. 113 “Obbligo per il comune di residenza di porre a dimora un albero per 

ogni neonato a seguito della registrazione anagrafica” 

 Legge n.120 del 1 giugno 2002 “Ratifica ed esecuzione del protocollo di Kyoto” 

 Decreto Legislativo n.42 del 22-01-2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” 

 Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” 

Atti Comunitari o Internazionali 

 Direttiva 2008/50/CE “Qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa” 

 Convenzione Europea del Paesaggio, adottata dal Comitato dei Ministri della Cultura e dell’Ambiente 

del Consiglio d’Europa il 19 luglio 2000 

 Convenzione delle Nazioni Unite sulla diversità biologica, sottoscritta a Rio de Janeiro il 5 giugno 1992 

e ratificata dall’Italia il 14 febbraio 1994 con L. n.124 

 Secondo Programma Europeo sui Cambiamenti Climatici (ECCPII), con particolare riferimento alle 

attività del gruppo di lavoro “Impatti e adattamento” 

 Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici e Protocollo di Kyoto 

 Direttiva Habitat 92/43/CEE del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali e 

seminaturali della flora e della fauna selvatica 

 Direttiva Uccelli 79/409/CEE del 2 aprile 1979 concernente la conservazione degli uccelli selvatici 

 

2.8 PROPOSTA PRELIMINARE DI OBIETTIVI GENERALI E SPECIFICI 

 

Il quadro normativo e programmatico di riferimento, delinea un insieme di obiettivi e di azioni specifiche che 

devono essere la cornice di riferimento alle scelte di pianificazione locale, perché risultino coerenti. 

L’atto di indirizzo delinea obiettivi generali e specifici che declinano alla scala locale gli obiettivi del quadro 

normativo generale.  

Ciò non toglie che tali obiettivi possano essere verificati sin dalle prime fasi di lavoro con i diversi attori 

competenti nel percorso di VAS e possano essere affinati, nel percorso di pianificazione, attraverso la verifica di 

coerenza degli obiettivi con il sistema dei criteri ambientali e di sostenibilità derivati dal complesso di politiche 

ambientali e per lo sviluppo sostenibile a livello internazionale, nazionale, regionale – provinciale. 
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OBIETTIVI 

GENERALI 

DESCRIZIONE OBIETTIVI 

SPECIFICI 

DESCRIZIONE 

OB1 

VALORIZZAZIONE E 

SVILUPPO DI TUTTE LE 

RISORSE DISPONIBILI, 

CON PRIORITA’ PER 

QUELLE PRODUTTIVE 

OB 1.1 mantenere la capacità produttiva dei sistemi agricoli 

OB 1.2 promuovere attività coerenti con l’ambito rurale anche 

attraverso il recupero dei beni di interesse storico 

culturale sparsi nel paesaggio agrario 

OB 1.3 sostenere lo sviluppo di nuove filiere legate alla 

produzione del vino e dell’olio 

OB 1.4 incrementare l’utilizzo delle FER per la produzione di 

energia in ambito urbano e nelle aree PIP 

OB 1.5 individuare, descrivere, salvaguardare e valorizzare le 

invarianti territoriali di tipo paesaggistico per la 

promozione turistica del territorio 

OB 1.6 mettere a sistema i beni patrimoniali del paesaggio 

adottando politiche condivise con i comuni contermini 

laddove tali sistemi si estendano oltre i confini comunali 

per la promozione di una offerta turistica su scala 

territoriale 

OB2 MIGLIORAMENTO DELLA 

ORGANIZZAZIONE 

ABITATIVA, ATTRAVERSO 

IL RECUPERO DEL 

PATRIMONIO EDILIZIO E 

LA MASSIMIZZAZIONE 

DELLE RISORSE 

COSTITUITE DALLA 

CAPACITA’ EDIFICATORIE 

RESIDUE NEI TESSUTI 

URBANI 

OB 2.1 incentivare il recupero del patrimonio edilizio in ambito 

urbano 

OB 2.2 prevedere azioni di rigenerazione urbana delle aree 

periferiche degradate 

OB 2.3 facilitare la cessione di aree ad uso pubblico nei piani 

particolareggiati esistenti 

OB2.4 utilizzare la capacità edificatoria residua nei tessuti 

urbani per i fabbisogni futuri 

OB3 DISTRIBUZIONE 

QUALITATIVA E 

QUANTITATIVA DELLE 

ATTREZZATURE DI USO 

PUBBLICO AL FINE DI 

PRODURRE “USO DI 

CITTA’” IN OGNI PARTE 

OB 3.1 favorire la realizzazione della città pubblica con dotazione 

di standard adeguati e realisticamente realizzabili per 

elevare i livelli di qualità urbana 

OB 3.2 favorire nuove relazioni tra città e campagna ai margini 

del costruito per la realizzazione della “campagna del 

ristretto” quale strumento di attuazione del patto città 

campagna (PPTR) 
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DEL TERRITORIO 

URBANIZZATO 
OB 3.3 riqualificare in chiave ambientale e paesistica delle are 

produttive esistenti secondo il modello APPEA del PPTR 

OB 3.4 favorire le connessioni tra le aree a servizio attraverso 

percorsi per la mobilità lenta 

OB4 REALIZZAZIONE DELLA 

CITTA’ COSTRUITA 

OB 4.1 favorire le condizioni per la realizzazione di una città 

compiuta 

OB5 TUTELA DEL CENTRO 

ANTICO 

OB 5.1 individuare e perimetrare le aree che costituiscono il 

centro antico 

OB 5.2 individuare puntualmente le azioni sul patrimonio storico 

architettonico nel centro antico 

OB 5.3 favorire le condizioni per il recupero degli immobili 

abbandonati 

OB6 SALVAGUARDIA DEL 

PAESAGGIO E 

DELL’AMBIENTE 

OB 6.1 Individuare, descrivere, salvaguardare e valorizzare i beni 

patrimoniali diffusi nel paesaggio 

OB 6.2 riconoscere le regole che hanno prodotto le invarianti 

territoriali come espressione identitaria del territorio 

comunale e adottare le stesse per la riqualificazione dei 

paesaggi degradati e il mantenimento della qualità 

paesistica 

OB 6.3 eliminare i detrattori ambientali o, laddove non sia 

possibile, mitigare gli impatti negativi che producono 

OB 6.4 adottare strategie per la chiusura dei cicli naturali e dei 

rifiuti 

OB 6.5 ridurre l’uso delle risorse non rinnovabili 

OB 6.6 conservare e incrementare la qualità e della funzionalità 

delle risorse ambientali mediante il potenziamento delle 

connessioni ecologiche e la riduzione della 

frammentazione degli habitat 

OB 6.7 contrastare il consumo di suoli agricoli e naturali ai fini 

infrastrutturali ed edilizi 

OB 6.8 garantire la sicurezza idrogeomorfologica del territorio, 

tutelando le specificità degli assetti naturali 
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OB7 PIANIFICAZIONE DI 

DETTAGLIO DELLA 

NUOVA EDIFICAZIONE E 

DELLE DOTAZIONI DI 

INFRASTRUTTURE E 

SERVIZI 

OB 7.1 costruire scenari di trasformazione urbanistica 

OB8 ARTICOLAZIONE DELLE 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE   

OB 8.1 creare le condizioni per lo sviluppo di sinergie tra le 

attività produttive finalizzate alla costruzione di filiere per 

la valorizzazione delle produzioni tipiche locali, 

vitivinicole, olivicole, enogastronomiche 

OB9 VALORIZZAZIONE DEL 

PATRIMONIO 

MONUMENTALE 

OB 9.1 individuare, descrivere, salvaguardare e valorizzare i beni 

patrimoniali diffusi nel paesaggio 

OB 9.2 approfondire le conoscenze sulle invarianti territoriali al 

fine di verificare le condizioni in sede di PPTR per la 

costituzione di un nuovo Contesto Topografico 

Stratificato, come sistema integrato di valorizzazione 

OB 9.2 potenziare le connessioni con la rete per la mobilità lenta 

prevista nel PPTR 
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CAPITOLO 3 - ESPLICITAZIONE DELL’INTEGRAZIONE DELLA VAS NEL PERCORSO DI 

PIANIFICAZIONE 
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3.1 IL PROCESSO DI VAS 

Con l’entrata in vigore della Legge Regionale 14 dicembre 2012, n.44 e del suo Regolamento di attuazione, 

Regolamento regionale 9 ottobre 2013, sono state definite le procedure per l’attuazione della VAS nell’ambito della 

pianificazione comunale. Ad ulteriore chiarimento, il settore regionale Sevizio Ecologia, attraverso la circolare 

n.1/2014, ha dato indicazioni sul procedimento di formazione dei Piani Urbanistici Generali ad integrazione di quanto 

già espresso nella Circolare n.1/2011 (“Indicazioni per migliorare l’efficacia delle conferenze di copianificazione 

previste dal DRAG nella formazione dei Piani Urbanistici Generali”).  

La VAS non costituisce un’attività separata dall’iter di formazione dei piani e dei programmi cui si riferisce, ed 

è pertanto essenziale rivolgere costantemente la dovuta attenzione al processo di pianificazione al fine di perseguire, 

attraverso la VAS l’integrazione di considerazioni ambientali e il miglioramento complessivo della qualità del PUG.  

 
3.1.1 RAPPORTI TRA PROCEDIMENTO DI REDAZIONE DEL PUG E LA PROCEDURA DI VAS  

La circolare n.1 del 2014 “Indirizzi e note esplicative sul procedimento di formazione dei Piani Urbanistici 

Generali”, fornisce indirizzi in merito alla formazione dei PUG, alla luce delle modificazioni normative intervenute 

dalla data di approvazione del DRAG, con particolare riferimento all’entrata in vigore della L.R. n.44 del 14/12/2012 

(successivamente modificata dalla L.R. n.4/2014) e del Regolamento Regionale n.18 del 9/10/2013 “di attuazione 

della L.R. n.44 del 14/12/2012, e chiarisce nel contempo i percorsi possibili per l’integrazione fra lo specifico processo 

di pianificazione urbanistica generale e la relativa VAS.  

L’atto di indirizzo approvato con delibera di Giunta Comunale n.46 del 12 maggio 2015 e successiva 

integrazione indica la volontà di procedere alla riadozione del DPP esistente integrandolo e adeguandolo al DRAG 

ed al PPTR, ciò significa che le procedure relative alla VAS ed alla pianificazione partono dalla fase di scoping e 

dalla rielaborazione del DPP. Più in dettaglio, contestualmente all’avvio della rielaborazione del DPP: 

il Comune in qualità di autorità procedente, dovrà avviare formalmente la procedura di VAS, trasmettendo 

all’Autorità Competente, ai sensi dell’art. 9, comma 2, della citata Legge Regionale n. 44/2012, l’istanza di avvio della 

procedura di VAS con allegati i documenti seguenti: 

o il rapporto preliminare di orientamento; 

o copia dell’atto amministrativo di formalizzazione della proposta di piano 

o elenco dei soggetti competenti in materia ambientale e degli enti territoriali interessati da consultare; 

o eventuali elaborati del piano utili alla valutazione; 

o i contributi, i pareri, e le osservazioni pertinenti al piano, eventualmente già espressi dai soggetti 

competenti in materia ambientale e dagli enti territoriali interessati, nonché gli esiti di qualsiasi altra 

forma di consultazione e partecipazione pubblica già effettuata.  

Il Comune dovrà avviare la fase di consultazione preliminare, comunicando ai soggetti competenti in materia 

ambientale e agli altri enti territoriali interessati, l’avvenuta pubblicazione della relativa documentazione (in formato 

elettronico) sul proprio sito web, ovvero avvalendosi dei servizi on-line per la VAS disponibili sul sito web 

dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente (all’indirizzo http://ambiente.regione.puglia.it). La fase di consultazione si 

conclude entro 90 giorni dalla data di presentazione della istanza di avvio della procedura VAS all’autorità 

competente. 

Poiché sul territorio comunale insiste un’area (Bosco di Curtipetrizzi) classificata come Sito di Importanza 

Comunitaria (SIC) per la protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatica, la Vas prevede 

l’integrazione con la Valutazione di Incidenza, e tutte le modalità di informazione del pubblico, dei soggetti con 

competenza ambientale e degli enti territoriali interessati, devono dare specifica evidenza di tale integrazione 

procedurale. 

La prima Conferenza di Copianificazione, che verrà avviata in una fase avanzata del DPP, costituisce la sede 

ideale per la condivisione delle conoscenze ambientali e territoriali, pertanto in tale sede, sulla base del Rapporto 

Preliminare di Orientamento, già messo a disposizione dei partecipanti secondo le modalità illustrate in precedenza, 

l’amministrazione comunale in qualità di autorità procedente e l’autorità competente per la VAS potranno concordare 

la portata e il livello di dettaglio delle informazioni da includere nel Rapporto Ambientale.  
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Pertanto, avviata la procedura di VAS e conclusa la fase di consultazione che vede coinvolti i soggetti 

competenti in materia ambientale e gli enti territoriali interessati, si procederà con la stesura del Rapporto Ambientale 

che dovrà tener conto dei suggerimenti e dei contributi che dovessero pervenire dalla fase di consultazione.  

Il DPP includerà il Rapporto Ambientale di Orientamento e darà atto degli esisti della consultazione preliminare 

sui temi ambientali; le osservazioni al DPP inerenti le questioni ambientali dovranno essere prese in considerazione 

nel Rapporto Ambientale e nella Dichiarazione di Sintesi. 

Nella seconda conferenza di Copianificazione, che sarà avviata in una fase avanzata della elaborazione del 

PUG, si discuterà anche della bozza di Rapporto Ambientale, redatto ai sensi dell’art. 10 della L.R. 44/2012, in una 

versione pressocché completa. 

La seconda Conferenza di Copianificazione prevista per il PUG di Cellino San Marco, assume una chiara 

connotazione valutativa: i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territoriali interessati sono chiamati ad 

esprimersi nel merito delle scelte operate nella proposta di PUG. Si prenderà atto dei contributi che verranno offerti 

in tale sede e saranno effettuate le modifiche opportune per adeguare il Piano ed il Rapporto Ambientale che, così 

modificati, prima dell’adozione in Consiglio Comunale, saranno mandati all’Autorità di Bacino della Puglia per il 

parere di compatibilità con il Piano di Assetto Idrogeologico, ed al dal Servizio LL.PP. della Regione Puglia per il 

parere favorevole ex art. 89 del DPR 380/2001. 

La procedura per la formazione e approvazione del Piano prevede che: 

1. acquisiti i pareri favorevoli dell’Autorità di Bacino e del Servizio L.L.P.P. della Regione Puglia, il Piano, 

comprensivo del Rapporto Ambientale, della proposta di programma di monitoraggio e della Sintesi 

non Tecnica, potrà essere adottato in Consiglio Comunale 

2. il PUG, completo della suddetta documentazione: 

a) è trasmesso (in singola copia su supporto cartaceo e in formato digitale) all’autorità competente 

per la VAS in sede regionale (Servizio Ecologia – Ufficio VAS); 

b) è depositato (su supporto cartaceo) presso la segreteria comunale e gli uffici della Provincia 

interessata; 

c) è pubblicato in formato elettronico sui siti web istituzionali del Comune e della Regione  

3. l’amministrazione comunale dà notizia dell’avvenuta adozione e del deposito del PUG curando: 

a) la pubblicazione di un avviso su almeno tre quotidiani a diffusione provinciale; 

b) l’affissione di manifesti in luoghi pubblici nel territorio comunale; 

c) la pubblicazione di un avviso sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia contenente l’indicazione 

delle diverse modalità di accesso alla documentazione del paino e di presentazione delle 

osservazioni; 

4.  l’amministrazione comunale comunica espressamente ai soggetti competenti in materia ambientale 

e agli enti territoriali interessati, già individuati nel Rapporto Preliminare di Orientamento e invitati alla 

Conferenza di Copianificazione, le diverse modalità di accesso alla documentazione di piano e di 

presentazione dei contributi; 

5. poiché la VAS comprende nel caso di Cellino San Marco anche la Valutazione di Incidenza (ai sensi 

dellart.17 della LR 44/2012), tutte le modalità di informazione del pubblico, dei soggetti competenti in 

materia ambientale e degli enti territoriali interessati, dovranno dare specifica evidenza di tale 

integrazione procedurale e il Rapporto Ambientale dovrà includere i contenuti previsti dall’allegato G 

al D.P.R. 357/1997; 

6. chiunque può presentare proprie osservazioni al PUG in forma scritta, anche ai sensi dell’art.9 della 

L.241/1990 e ss.mm.ii, entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso sul BURP; 

7. i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territoriali interessati trasmettono i propri contributi 

entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della comunicazione richiamata al punto 4) del presente 

elenco – in difetto dei quali l’autorità competente procede comunque nell’attività amministrativa di 

propria responsabilità; 

8. Il Consiglio Comunale, entro i successivi sessanta giorni, esamina le osservazioni tempestivamente 

proposte – ivi incluse quelle concernente l’ambiente e il patrimonio culturale - e si determina in ordine 
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alle stesse adeguando il PUG alle osservazioni accolte e motivando il rigetto delle restanti 

osservazioni; 

9. L’amministrazione comunale invia tutti gli elaborati del PUG adottato, eventualmente integrati e 

modificati in esito alla consultazione e alle osservazioni accolte, con l’eventuale certificazione del 

Dirigente tecnico del comune responsabile del relativo procedimento e dei progettisti incaricati di cui 

alla Circolare 1/2005: 

d) al Servizio Regionale Urbanistica, ai fini del controllo di compatibilità con la pianificazione 

regionale sovraordinata da parte della Giunta Regionale, in singola copia su supporto cartaceo e 

in formato digitale secondo le indicazioni del DRAG/PUG. 

e) al Servizio Regionale Assetto del Territorio, per l’espressione del parere di compatibilità 

paesaggistica, in singola copia su supporto cartaceo e in formato digitale secondo le indicazioni 

del DRAG/PUG; 

f) al Servizio regionale Ecologia, Ufficio VAS, per l’espressione del parere motivato nell’ambito della 

procedura di VAS, in singola copia su supporto cartaceo (limitatamente agli elaborati modificati 

in esito della consultazione) e in formato digitale secondo le indicazioni del DRAG/PUG; 

g) alla Giunta provinciale ai fini del controllo di compatibilità con il PTCP, se approvato, in singola 

copia su supporto cartaceo e in formato digitale secondo le indicazioni del DRAG/PUG. 

Come previsto nell’art.11 della L.R.20/2001:  

- qualora la Giunta regionale o la Giunta provinciale deliberino la non compatibilità del PUG 

rispettivamente con il DRAG o con il PTCP, il Comune promuove, a pena di decadenza delle misure 

di salvaguardia, entro il termine perentorio di centottanta giorni dalla data di invio del PUG, una 

Conferenza di servizi alla quale partecipano il Presidente della Giunta regionale o suo Assessore 

delegato, il Presidente della Provincia o suo Assessore delegato e il Sindaco del Comune interessato 

o suo Assessore delegato; 

- la Conferenza di servizi assume la determinazione di adeguamento del PUG alle modifiche di cui 

sopra entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data della sua prima convocazione, l’inutile 

decorso del quale comporta la definitività delle delibere regionale e/o provinciale, con contestuale 

decadenza delle misure di salvaguardia 

- in sede di Conferenza di servizi le Amministrazioni partecipanti, nel rispetto del principio di 

copianificazione, devono indicare specificamente le modifiche necessarie ai fini del controllo positivo 

- la determinazione di adeguamento della Conferenza di servizi deve essere recepita dalla Giunta 

regionale e/o dalla Giunta provinciale entro trenta giorni dalla data di comunicazione della 

determinazione medesima. L’inutile decorso del termine comporta il controllo positivo da parte della 

Giunta regionale e/o della Giunta provinciale 

- il Consiglio comunale approva il PUG in via definitiva in conformità delle deliberazioni della Giunta 

regionale e/o della Giunta provinciale di compatibilità o di adeguamento 

- il PUG, formato ai sensi dei comma precedenti, acquista efficacia dal giorno successivo a quello di 

pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia della deliberazione del Consiglio comunale 

di approvazione 

- il Comune dà avviso dell’avvenuta formazione del PUG mediante manifesti affissi nei luoghi pubblici 

e mediante la pubblicazione su almeno due quotidiani a diffusione provinciale. 

Alla fase attuativa del Piano sarà affiancata la fase di monitoraggio come descritta nel paragrafo 4.1.7 
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Schema Logico Procedurale 
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I CONFERENZA DI COPIANIFICAZIONE 

Elaborazione del Rapporto 
Preliminare di Orientamento 
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preliminari con i soggetti 

competenti in materia ambientale 
e gli enti territoriali interessati 

(90gg) 

II CONFERENZA DI COPIANIFICAZIONE 

Acquisizione dei contributi per 
elaborazione del PUG e del 

Rapporto Ambientale  
Acquisizione dei pareri di 

competenza dell’AdB Puglia e del 
Servizio LLPP regionale 
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Consiglio Comunale 
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che dà atto degli esiti 
della consultazione 
preliminare sui temi 
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livello di dettaglio delle 
informazioni da includere nel 

Rapporto Ambientale 
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3.2 COOPERAZIONE ISTITUZIONALE 

Così come il DRAG è incentrato sul principio della copianificazione, intesa come collaborazione tra gli enti 

territoriali con compiti di pianificazione territoriale ed urbanistica, la Legge Regionale 44/2012 disegna un percorso 

di VAS in cui la cooperazione istituzionale fra l’Autorità procedente (l’amministrazione comunale di Cellino San 

Marco), l’autorità competente per la VAS (l’ufficio VAS regionale), ed i soggetti competenti in materia ambientale 

collaborano attivamente allo svolgimento delle attività valutative. 

Nel caso specifico del Comune di Cellino San Marco, la prima forma di cooperazione istituzionale è 

rappresentata dalla fase di consultazione preliminare che deve essere attivata contestualmente all’istanza di avvio 

della procedura di VAS. Il Comune, infatti, in qualità di Autorità procedente, oltre a trasmettere all’Autorità 

Competente l’istanza di avvio della procedura, con gli allegati di cui all’art.9 comma 2, dovrà darne comunicazione 

ai soggetti competenti in materia ambientale e agli enti territoriali interessati ed indicare dov’è avvenuta la 

pubblicazione della documentazione relativa, sito web comunale o sito web dell’Assessorato alla Qualità 

dell’Ambiente (all’indirizzo http:/ambiente.regione.puglia.it). 

 

3.3 SOGGETTI COINVOLTI  

I principali soggetti coinvolti nella procedura di VAS di Cellino San Marco sono: 

 il committente della valutazione, ossia l’amministrazione comunale di Cellino San Marco, che in questo caso 

costituisce anche il finanziatore della procedura e l’ente procedente (ovvero l’amministrazione pubblica che 

elabora, adotta, approva il PUG ai sensi della L.20/2001); 

 il valutatore, chiamato a svolgere la VAS, rappresentato dall’Arch. Vincenzo Panelli incaricato anche della 

redazione del PUG; 

 i principali utilizzatori della valutazione, che in questo caso coincidono innanzitutto con: 

o il progettista incaricato del PUG  

o il Consiglio Comunale (e la commissione consiliare competente), che sarà chiamato a deliberare sul 

PUG, ed in particolare ad approvare la Dichiarazione di Sintesi con cui si conclude la procedura di VAS, 

avendo già provveduto ad adottare il Documento Programmatico Preliminare.  

o l’autorità competente per la VAS, che in Puglia è stata identificata con l’Ufficio VAS incardinato nel 

Servizio Regionale Ecologia che concorrerà alla definizione dei contenuti del Rapporto Ambientale ed 

esprimerà il Parere motivato in base al quale l’amministrazione sarà tenuta eventualmente a modificare 

il PUG.  

o I soggetti competenti in materia ambientale (l’Autorità di Bacino, l’Agenzia Regionale per la Protezione 

Ambientale, il sistema delle soprintendenze, etc.) che, anche quando non sono tenute ad esprimere dei 

pareri vincolanti, possono dare un contributo essenziale sul piano della conoscenza e della 

programmazione. 

o I cittadini e le organizzazioni della società civile che dovrà potranno fare affidamento sulla VAS come 

strumento di informazione e partecipazione attiva alle decisioni pubbliche in campo ambientale.  

Il D.Lgs. 152/2006 sottolinea la attività collaborative che devono intercorrere fra l’ente procedente (nel caso 

in parola, il Comune di Cellino San Marco) e l’autorità competente per la VAS (Ufficio VAS incardinato nel Servizio 

Regionale Ecologia), al fine di consentire, a quest’ultima, la formulazione del parere motivato sulla proposta di piano 

e, al primo, le eventuali modifiche prima della definitiva approvazione del piano. 
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CAPITOLO 4 - IMPOSTAZIONE DEL RAPPORTO AMBIENTALE E METODOLOGIE DI 

VALUTAZIONE 
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4.1 IL RAPPORTO AMBIENTALE  

Sulla base degli esiti della fase di impostazione della VAS, è redatto il Rapporto Ambientale che costituisce 

parte integrante del PUG e ne accompagna l’intero processo di elaborazione ed approvazione. 

Nel Rapporto Ambientale sono individuati decritti e valutati i possibili impatti che le azioni del PUG potrebbero 

determinare sull’ambiente e sul patrimonio culturale, nonché le ragionevoli alternative che possono adottarsi in 

considerazione degli obiettivi e dell’ambito territoriale del Piano stesso.  Le analisi ambientali costituiscono un aspetto 

preponderante della VAS pur tuttavia occorre fare distinzione tra l’analisi sullo stato dell’ambiente e il processo di 

valutazione degli effetti dei piani e dei programmi. 

L’impostazione che si vuole dare al Rapporto Ambientale, prevede che siano riconoscibili e distinte le analisi 

sullo stato dell’ambiente e la parte riservata alle valutazioni che avranno come oggetto principale il PUG, nel rispetto 

del quadro normativo di riferimento. 

Inoltre, per evitare che il Rapporto Ambientale sia un documento a sé stante si tenderà ad introdurre nei 

documenti di piano le considerazioni ambientali di volta in volta rilevanti per integrare l’attività di pianificazione con 

l’attività di valutazione. 

Di seguito una descrizione degli approcci metodologici che si intendono applicare nelle quattro fasi valutative 

principali: quella delle analisi, quella relativa alla integrazione delle considerazioni ambientali, la valutazione delle 

alternative in base ai loro presunti effetti ambientali, la valutazione degli impatti cumulativi, indiretti e interattivi. 

     4.1.1 ANALISI AMBIENTALI 

Le analisi ambientali si baseranno in gran parte sulla organizzazione e selezione delle informazioni che sono 

state raccolte all’interno dei recenti strumenti del territorio, come il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, 

Il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, o i molti altri programmi che hanno una connotazione ambientale ed 

elencati nel paragrafo 2.7. 

Altrettanto importante sarà il riferimento ai dati forniti dall’ARPA Puglia nel Rapporto sullo stato dell’ambiente, 

annualmente redatto, e alle informazioni che è possibile reperire dalle pubblicazioni ufficiali dei vari enti che si 

occupano di temi ambientali. 

I temi ambientali saranno analizzati in maniera tale da costituire un supporto utile alle scelte di pianificazione 

e saranno organizzati come schede tematiche che conterranno il seguente indice: 

a) Stato del tema ambientale, che conterrà la descrizione della situazione ambientale nel territorio di 

Cellino San Marco per il tema analizzato con particolare riguardo all’evoluzione nel tempo e alle 

tendenze trasformative in atto. Si fornirà anche un riassunto sotto forma di analisi SWOT (descrivendo 

i punti di forza e i punti di debolezza dello stato attuale, nonché i rischi e le opportunità derivanti 

dall’attuazione del PUG) 

b) Quadro normativo e di programmazione, operando una ricognizione dei dispositivi legislativi, dei 

regolamenti amministrativi e delle iniziative attivate (programmi di intervento, politiche, finanziamenti 

disponibili) per il tema in questione ai vari livelli territoriali (comunitario/internazionale, nazionale, 

regionale, locale) 

c) Rappresentazione spaziale, ad integrazione delle conoscenze (individuazione di siti critici, 

informazioni georeferenziate, etc.) 

d) Il tema ambientale “X” per le previsioni strutturali, effettuando una riflessione preliminare sui punti 

di interferenza potenziali con le previsioni strutturali del Piano Urbanistico Generale in termini di: 

conoscenze utili all’interpretazione, la tutela e la valorizzazione dell’assetto territoriale; fattori 

ambientali rilevanti ai fini della definizione delle direttrici di sviluppo dell’insediamento nel territorio 

comunale, del sistema delle reti infrastrutturali e delle connessioni con i sistemi urbani contermini); in 

particolare sarà necessario contribuire alla definizione: 

- delle invarianti strutturali; 

- dei contesti territoriali; 

- del dimensionamento complessivo (e riferito ai singoli contesti) del PUG.  
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e) Il tema ambientale “X” e le previsioni programmatiche, effettuando una riflessione preliminare sui 

possibili punti di interferenza con le previsioni programmatiche del PUG, in termini di indicazioni utili 

al dimensionamento, alla natura e alla localizzazione delle trasformazioni fisiche e funzionali 

ammissibili nei settori residenziale, produttivo e infrastrutturale. 

f) Il tema ambientale “X” nei meccanismi attuativi, offrendo suggerimenti utili alla elaborazione di un 

sistema di norme, programmi, incentivi, linee guida, volti a rendere efficace il contributo della 

valutazione ambientale anche nella fase di attuazione del PUG. In particolare in questa sezione 

andrebbero inserite le indicazioni che si vorrebbe fossero riprese nelle Norme Tecniche di Attuazione 

e/o Regolamento Edilizio. 

g)  Interazione con altri temi ambientali, descrivendo le interazioni, in termini di effetti trasversali sulle 

stesse criticità, impatti indiretti, cumulativi, sinergici, dovute da altri temi ambientali. 

h) Monitoraggio degli effetti sul PUG sul tema “X”, con l’individuazione dei possibili indicatori, indici 

e modelli per il monitoraggio, prediligendo quelli facilmente reperibili (si procederà a fornire 

definizione, unità di misura, modalità e frequenza di misurazione, ente preposto alla raccolta dei dati) 

i) Sistemi territoriali per il tema “X”, fornendo proposte per una classificazione del territorio utile alla 

comprensione del tema, analizzando le connessioni e le discontinuità identificabili all’interno del 

territorio comunale e con sistemi contermini. Evidenziando le incoerenze e fra i confini amministrativi 

e caratteristiche ambientali. 

j) Interazioni fra la scala locale e globale, evidenziando l’influenza reciproca tra le dinamiche locali e 

i fenomeni globali (o comunque a scala più ampia, anche solo di area vasta) per il tema trattato.  

k) Saperi comuni e valori locali, dando spazio alle conoscenze non esperte, percezione del tema e 

sua rilevanza per le comunità locali (indicazioni raccolte durante le attività partecipative strutturate e 

le interazioni informali, o dai mezzi di comunicazione di massa) 

l) Individuazione delle eventuali criticità 

4.1.2 ANALISI DI INTEGRAZIONE DELLE CONSIDERAZIONI AMBIENTALI 

A differenza della valutazione degli impatti ambientali di singoli progetti attraverso la VIA, la valutazione degli 

impatti che le scelte urbanistiche possono determinare su un territorio sono di natura più complessa, non solo in 

ragione della natura degli effetti da considerare ma anche perché difficilmente i piani e i programmi possono essere 

stimati senza considerare le interazioni con i numerosi altri piani che influenzano le trasformazioni territoriali. 

4.1.2.1 ANALISI DI COERENZA INTERNA ED ESTERNA 

Le politiche ambientali pubbliche per essere più efficaci hanno bisogno di essere recepite dagli strumenti di 

governo del territorio sulla scala locale. Per tale motivo il Rapporto Ambientale, al fine di verificare l’integrazione delle 

problematiche ambientali nel PUG, effettuerà due tipi di verifiche, una che sarà volta a misurare il grado di 

recepimento delle politiche ambientali dei piani e programmi, analisi di coerenza esterna, l’altra volta a verificare 

se gli obiettivi di qualità ambientale posti all’inizio della fase di pianificazione trovano riscontro nelle scelte finali, 

analisi di coerenza interna. 

La coerenza potrà essere declinata in termini di: 

 conformità, se sussistono delle relazioni di compatibilità tra i criteri di sostenibilità espressi dai piani 

e programmi di riferimento e gli obiettivi/azioni del PUG; 

 non conformità, se, al contrario, non sussistono relazioni di compatibilità tra i criteri di sostenibilità 

espressi dai piani e programmi di riferimento e gli obiettivi/azioni del PUG; 

 indifferenza se, al contrario, non sussistono relazioni significative tra i criteri di sostenibilità espressi 

dai piani e programmi di riferimento e gli obiettivi/azioni del PUG; 

 incertezza se non è possibile stabilire delle relazioni significative tra i criteri di sostenibilità espressi 

dai piani e programmi di riferimento e gli obiettivi/azioni del PUG; 

Le scelte strategiche della pianificazione comunale devono avvenire in coerenza con le scelte di area vasta 

della pianificazione di ordine superiore e delle politiche sviluppate in sede europea nazionale o regionale. Questo 

coordinamento vale anche per le tematiche ambientali che sono di particolare interesse per la VAS.  



Valutazione Ambientale Strategica del Piano Urbanistico Generale di Cellino San Marco 
Rapporto Preliminare di Orientamento 

_____________________________________________________________________________ 

 

_____________________________________________________________________________ 

Responsabile Settore Urbanistica del Comune di Cellino San Marco: Ing. Gianni Patera 
Redattore Rapporto Preliminare di Orientamento: Arch. Vincenzo Panelli 
 

35/81 

I piani, i programmi presi in considerazione saranno i seguenti: 

 Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) 

 Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) 

 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 

 Piano Strategico di Area Vasta Brindisina 

 Piano di Tutela delle Acque (PTA) 

 Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR) 

 Piano Regionale di Qualità dell’aria (PRQA) 

 Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Speciali (PGRS) 

 Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) 

 Piano Regionale dei Trasporti (PRT) 

 Piano Regionale della Salute (PRS) 

 Programma Regionale per la Tutela dell’Ambiente 

 Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 (PSR) 

 Strategia dell’Unione Europea per lo Sviluppo Sostenibile 

 Convenzione europea del Paesaggio 

 Programma Europeo sui cambiamenti Climatici 

 Strategia Mediterranea per lo Sviluppo Sostenibile 

 Strategia d’Azione Ambientale per lo Sviluppo Sostenibile in Italia 

 Convenzione delle Nazioni Unite sulla Diversità biologica, sottoscritta a Rio de Janeiro il 5 giugno 

1992, e ratificata in Italia il 14 febbraio 1994 con Legge n.124 

 Piano Comunale di Protezione Civile 

 Piano di Sviluppo Locale GAL “Terra dei Messapi” 

 Piano Sociale di Zona  

 

Al fine di rendere efficace e più coerente con il contesto di valutazione il confronto, si effettuerà una sintesi di 

criteri ed obiettivi che accomunano i piani e le politiche di riferimento che chiameremo criteri di sostenibilità.  

 Per garantire che la partecipazione dei cittadini non sia solo un atto formale ma un effettivo contributo alla 

redazione del PUG, si effettuerà una verifica di coerenza tra le istanze che provengono dal processo partecipativo, 

prendendo in considerazione solo quelle che rispondono ai requisiti di sostenibilità ambientale, e le scelte di Piano. 

Per effettuare il confronto che consenta le verifiche di coerenza sopra descritte i modelli di matrice da utilizzare 

saranno i seguenti: 

- per la verifica di coerenza interna: 

Azioni di 
Piano 

a. b. c. d. e. f. ……. …… ….. 

Obiettivi 
del Piano 

         

1.      … … … … 

2.  ?   ? … … … … 

3. … … … … … … … … … 

   

LEGENDA 

conforme :      

non conforme:     

indifferente (confronto non significativo):  
incerto: ? 
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- per la verifica di coerenza esterna: 

Criteri di 
sostenibilità 
(Cds) 

Cds
.1 

Cd
s.2 

Cd
s.3 

Cd
s.4 

Cd
s.5 

Cd
s.6 

….. ….. ….. ….. ….. ….. ….. 

Obiettivi del 
PUG 

             

1.       … … … …    

2.   ?   ? … … … …    

3. … … … … … … … … … …    

   

La valutazione consisterà nella pesatura delle interazioni potenzialmente positive, quelle negative, dubbie e le 

non interazioni tra obiettivi dichiarati/ azioni del PUG, per la verifica di coerenza interna, mentre per la verifica di 

coerenza esterna saranno incrociati i criteri di sostenibilità e gli obiettivi/azioni dichiarati del PUG. Nel caso in cui le 

interazioni risultano negative o da verificare si provvederà a descrivere in una scheda di sintesi le principali criticità 

emerse e le possibili azioni di risposta che possono assumere la forma di indicazioni, direttive o prescrittive, 

suggerimenti, indicazioni normative, liste di controllo da verificare, obiettivi minimi da raggiungere. 

 
4.1.2.2 LE ISTANZE DELLA PARTECIPAZIONE 

 

La strutturazione del percorso partecipativo porterà nella ultima fase, quella interpretativa secondo il modello 

proposto al paragrafo 6.2, alla interpretazione delle istanze di sostenibilità che provengono dai cittadini e che 

dovranno essere prese in considerazione nella formazione del PUG. La verifica della integrazione delle istanze 

provenienti dalla partecipazione pubblica nel piano sarà effettuata secondo la seguente matrice di coerenza, del tutto 

simile alle matrici utilizzate in precedenza per valutare la coerenza esterna ed interna. 

 
Azioni di 
Piano 

a. b. c. d. e. f. ……. …… ….. 

Istanze 
dei 
cittadini 

         

1.      … … … … 

2.  ?   ? … … … … 

3. … … … … … … … … … 

   
LEGENDA 

conforme :      

non conforme:     

indifferente (confronto non significativo):  
incerto: ? 

La valutazione consisterà nella pesatura delle interazioni potenzialmente positive, quelle negative, dubbie e le 

non interazioni tra obiettivi dichiarati/ azioni del PUG. 

Nel caso in cui le interazioni risultano negative o da verificare si provvederà a descrivere in una scheda di 

sintesi le principali criticità emerse e le possibili azioni di risposta che possono assumere la forma di indicazioni, 
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direttive o prescrittive, suggerimenti, indicazioni normative, liste di controllo da verificare, obiettivi minimi da 

raggiungere. 

 

4.1.2.3 RISPOSTA ALLE CRITICITA’ AMBIENTALI 

Le criticità ambientali indicate nel paragrafo 5.1.2 costituiscono degli elementi di riferimento per le strategie da 

adottare con il PUG, pertanto si propone di effettuare anche un’analisi di corrispondenza tra le criticità ambientali 

segnalate e gli obiettivi assunti nel Piano, nella forma della tabella seguente 

TEMA CRITICITA’ DESCRIZONE GRADO DI 

INTEGRAZIONE CON GLI 

OBIETTIVI DI PIANO 

   (++) 

  (+) 

  (?) 

 

Legenda del grado di corrispondenza 

(++) attenzione alle criticità potenzialmente espressa nell’obiettivo specifico di piano 

(+) attenzione alle criticità potenzialmente espressa nell’obiettivo specifico di piano, in modo parziale o ridotto 

(?) attenzione ambientale la cui integrazione nelle politiche di piano dipenderà dalle successive modalità di 

attuazione 

 

4.1.3 IMPATTI, INDIRETTI, INTERATTIVI E CUMULATIVI 

Nello svolgimento dell’attività di valutazione tra alternative possibili verrà posta attenzione non solo agli impatti 

diretti ma anche agli impatti indiretti, interattivi e cumulativi, a breve, medio, lungo termine, permanenti  e temporanei, 

positivi e negativi, che le azioni di piano possono produrre sull’ambiente, come indicato nell’allegato VI lettera f) del 

D.Lgs.152/06. 

In particolare: 

 gli impatti diretti sono impatti che si verificano come conseguenza diretta dell’azione  

 gli impatti indiretti sono impatti che non dipendono direttamente dall’intervento ma dagli impatti 

conseguenti e possono verificarsi lontano nello spazio e nel tempo ed essere di natura diversa 

dall’impatto che li ha causati. 

 gli impatti interattivi sono impatti che derivano dall’interazione di due impatti e che da questi risultano 

essere diversi. 

 gli impatti cumulativi sono impatti complessivi di più azioni rispetto ad uno stesso aspetto 

ambientale; dello stesso tipo ma derivanti da azioni diverse, si possono ulteriormente distinguere in 

incrementali, se l’entità è pari alla somma degli impatti diretti che lo hanno generato, sinergici se è 

superiore, antagonistici se è inferiore. 

 gli impatti permanenti o irreversibili sono gli impatti a causa dei quali non è più possibile ripristinare 

le condizioni iniziali 

 gli impatti temporanei o reversibili sono gli impatti che si producono durante l’azione ma al cessare 

della stessa (in un tempo più o meno lungo) si ripristinano le condizioni iniziali 
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L’attività di valutazione sarà strutturata in un’analisi di tipo quantitativo, ove possibile, e qualitativo e sarà 

espressa attraverso una matrice di verifica degli impatti, dove nelle colonne della matrice verranno riportate le 

azioni più rilevanti del Piano e nelle righe le componenti ambientali. 

All’incrocio tra le azioni di piano e le componenti ambientali verrà indicata la valutazione degli effetti che 

possono scaturire dalla loro interazione; gli impatti siano essi positivi o negativi saranno espressi secondo una scala 

di valori di seguito riportata; il giudizio per ogni indicatore potrà essere di tipo quantitativo, comunque basato su un 

ragionamento esperto, o qualitativo rispetto ad una specifica scala di riferimento. La valutazione conterrà anche la 

descrizione degli impatti.  

EFFETTI POSITIVI SCALA DI VALUTAZIONE DELLA 

SIGNIFICATIVITA’ DEGLI EFFETTI 

EFFETTI NEGATIVI 

+++ Effetto molto significativo --- 

++ Effetto significativo -- 

+ Effetto poco significativo - 

o Effetto trascurabile o 

x Effetto assente x 

Nel caso di impatti negativi o positivi si agirà secondo i criteri espressi al paragrafo successivo 

 

4.1.4 MISURE DI PREVENZIONE, MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE DEGLI EFFETTI 

AMBIENTALI 

La VAS è un processo che deve integrare l’attività di pianificazione sin dalle fasi preliminari al fine di: 

- garantire una efficace integrazione delle considerazioni ambientali;  

- accompagnare la definizione delle scelte di piano contribuendo alla scelta, tra le alternative possibili 

e realistiche, quelle che minimizzano gli impatti negativi sull’ambiente; 

- prevenire eventuali singole scelte palesemente insostenibili, mitigare gli effetti di azioni che rispondono 

ad esigenze di sviluppo socioeconomico irrinunciabili, compensare gli effetti del Piano laddove essi 

riguardino beni ambientali sostituibili. 

In funzione degli effetti del Piano rilevati verranno effettuati degli approfondimenti per ridurre le interazioni 

negative e rafforzare gli impatti positivi; in particolare nel caso di impatti negativi diverse sono le possibili soluzioni in 

funzione del tipo di impatto: 

IMPATTO NEGATIVO TIPOLOGIA DI MISURA 

Impatto eliminabile Misure che portano all’eliminazione dell’impatto 

Impatto non eliminabile Misure che portano alla mitigazione dell’impatto 

Assenza di misure mitigative e alternative 

non praticabili 

Misure di compensazione adeguate o abbandono dell’azione 

(tranne per le azioni sovraordinate non eliminabili) 

IMPATTO POSITIVO TIPOLOGIA DI MISURA 

Impatto ritenuto positivo Misure finalizzate ad implementare l’impatto positivo dell’azione 
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4.1.5 VALUTAZIONE DELLE ALTERNATIVE DI PIANO 

Nel Rapporto Ambientale dovranno emergere le considerazioni che hanno portato alla scelta di Piano anche 

attraverso il confronto con “ragionevoli” alternative al Piano stesso; dove l’aggettivo ragionevole sta per realistiche o 

fattibili e comunque è inteso a escludere la comparazione con alternative sicuramente peggiori al fine di giustificare 

le scelte di piano.  

Quale che sia la natura delle alternative (strategie generali, oppure linee d’azione specifiche, oppure 

alternative di localizzazione, tecnologiche, etc.) e per quanto ampia sia la loro estensione, dovranno comunque 

essere “fattibili” (tecnologicamente, socialmente, economicamente) e, insieme, dovranno rispondere alla finalità di 

garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e concorrere alla promozione dello sviluppo sostenibile. 

Si potrà ad esempio effettuare la comparazione tra almeno due alternative che siano bozze coerenti dello 

stesso Piano e rappresentative di un certo grado di avanzamento dell’iter di formazione, avendo cura di descrivere 

le motivazioni che hanno portato al successivo grado di definizione; oppure, si potrà focalizzare l’attenzione sulle 

criticità ambientali emerse, rappresentando le diverse soluzioni possibili e motivando le scelte effettuate. Dovrà 

essere comunque valutata anche l’alternativa “0” ovvero lo scenario che si avrebbe se non si dovesse realizzare 

alcun piano. 

Per la valutazione delle alternative di piano si farà ricorso all’analisi multicriteri incrociata con le tecniche di 

definizione degli impatti, che presuppone la scomposizione del piano in azioni/politiche e un’articolazione dei temi 

generali di carattere ambientale. Nelle esperienze di VIA le categorie di riferimento sono le tematiche ambientali 

classiche (aria, acqua, suolo, fauna, flora, etc.), nel caso della Vas di Cellino San Marco di ritiene più utile ricorrere 

alle criticità emergenti indicate nel paragrafo 5.1.2, per incrociarle con le azioni di piano rappresentate dalle previsioni 

strutturali e programmatiche relative ai diversi contesti. La valutazione del livello di priorità delle istanze sarà condotta 

attraverso la collaborazione dell’amministrazione ed inseguito alla interazione istituzionale con gli enti con 

competenze ambientali e alla partecipazione pubblica. 

La valutazione proposta si fonda sulla metodologia di AHP che consente di ordinare alternative secondo una 

priorità che tiene conto della concorrenza di giudizi di valore molteplici e disomogenei attraverso l’uso di confronti a 

coppie.  

4.1.6 STUDIO DI INCIDENZA  

Per la presenza di un Sito di Importanza Comunitaria (di cui di seguito si riporta una breve scheda 

riassuntiva) che è costituito dal Bosco di Curtipetrizzi, sarà necessario svolgere una Valutazione di Incidenza (ai 

sensi dell’art. 5 del DPR n. 357/1997 e dell’art. 6 del DPR n. 120/2003): 

 

  SIC  BOSCO DI CURTIPETRIZZI  

Codice:   IT9140007 

Estensione in ha:  55,00 

Comune: Cellino San Marco 

Caratteristiche ambientali: Paesaggio pianeggiante. Substrato pedologico di terra rossa mediterranea. Lecceta 

mista ad altre specie caducifoglie fra le più estese e meglio conservate del Salento. 

Vulnerabilità: L' habitat presenta una bassa fragilità. Un pericolo per l'integrità dell'habitat potrebbe essere 

rappresentato dall'ampiamento, già avvenuto in passato, delle abitazioni presenti o dalla trasformazione in parco 

antropizzato con inserimento di manufatti (piscine, impianti sportivi, etc.) 

 

La valutazione si fonderà su un’attenta analisi degli interventi di trasformazione previsti dal Piano, con specifico 

riferimento agli aspetti infrastrutturali, residenziali e normativi, previsti sul territorio e della loro incidenza sugli habitat 

e sulle specie presenti nel sito, per arrivare ad evidenziare la presenza o meno di interferenze significative sugli 

obiettivi di conservazione del sito. 
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Tali interferenze, qualora esistessero, potrebbero essere mitigate e/o compensate con delle misure 

appropriate, volte ad evitare, ridurre o compensare gli effetti negativi sugli habitat e sulle specie presenti nei siti, 

individuando la disponibilità delle risorse economiche da impiegare. 

 

Bosco di Curtipetrizzi  

 

Nella sua versione preliminare la Valutazione di incidenza potrebbe avere i seguenti contenuti 

1. PREMESSA  

2. INDIRIZZI DI CONSERVAZIONE DELLA NATURA  

3. IL PIANO URBANISTICO GENERALE: UN NUOVO STRUMENTO DI GOVERNO DEL TERRITORIO IN 

UN’OTTICA DI SVILUPPO SOSTENIBILE 

4. OBIETTIVI E SCELTE DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE DEL P.U.G. DI CELLINO SAN MARCO  

5. CARATTERI AMBIENTALI DELL’AREA ESTESA 

5.1 Idrogeologia  

5.2 Aspetti climatici e fitoclimatici  

6. INQUADRAMENTO TERRITORIALE E DESCRIZIONE DELL’AREA DI PERTINENZA DEL SIC 

6.1 Habitat ed ecosistemi 

6.2 Flora 

6.3 Fauna 

6.4 Criticità nello stato di conservazione degli habitat e delle specie viventi 

6.5 Cartografia di riferimento 

7. INTERFERENZE DEL PIANO SUGLI OBIETTIVI DI CONSERVAZIONE DEL SIC  

7.1 I contesti territoriali 

7.2 Le invarianti strutturali  

7.3 Beni paesaggistici e ulteriori contesti  

7.4 Individuazioni e regimi di tutela dei boschi nel PUG 

7.5 Regolamentazione delle zone destinate all’uso agricolo  

8. MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE DEGLI IMPATTI  

9. CONCLUSIONI  

10. BIBLIOGRAFIA  
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4.1.7 MONITORAGGIO  

Il processo di pianificazione può essere considerato un percorso ciclico che parte dalla costruzione del sistema 

delle conoscenze, formula delle previsioni di trasformazione che devono soddisfare alcuni obiettivi prefissati, qualora 

gli effetti desiderati non si riescano a raggiungere, modifica le previsioni iniziali anche sulla base delle nuove 

conoscenze portate dall’esperienza; il processo può continuare fin quando non si raggiungano gli obiettivi prefissati. 

In questo percorso assume un ruolo fondamentale l’osservazione costante degli effetti delle trasformazioni 

previste; monitorare gli effetti delle trasformazioni sul territorio significa poter descrivere quantitativamente ed in 

maniera programmata nel tempo le risposte che provengono dal territorio, sulla base delle sollecitazioni indotte dalle 

previsioni di Piano. Per far questo ci serviamo di indicatori entità in grado di restituire in una dimensione quantitativa 

allo studio dei fenomeni che ci interessa osservare.  

In termini astratti, si può dire che la parola “indicatore” si riferisce ad una entità “x” che, nell’ambito di una 

qualche operazione, viene utilizzata e misurata al posto di un’altra entità “a” (Malcevschi, 1987). Il punto decisivo è 

quindi la formulazione di indicatori e la possibilità di avere a disposizione o di raccogliere i dati necessari da 

interpretare criticamente; nella condizione ideale il territorio comunale dovrebbe essere dotato di punti di rilevamento 

ma possono rivelarsi utili i dati raccolti da enti diversi che hanno relazione con il territorio comunale (AQP, ARPA, 

Provincia, etc.). 

Tra gli indicatori distingueremo gli indicatori di stato, legati ai cambiamenti dei parametri ambientali, e gli 

indicatori di attuazione legati alla effettiva realizzazione delle trasformazioni previste nel PUG. Quindi, gli indicatori 

saranno scelti sulla base di alcuni criteri: 

 rappresentatività rispetto alla tematica in oggetto 

 la sensibilità alle trasformazioni addotte dal Piano 

 la disponibilità e la reperibilità dei dati 

 la facilità di lettura e di comunicazione ai tecnici, ai politici ed ai cittadini 

Dovrà quindi strutturarsi un vero e proprio “Sistema di Monitoraggio del Piano” che contribuirà alla valutazione del 

raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

 

4.1.8 SINTESI DIVULGATIVA 

La sintesi divulgativa costituirà non il semplice riassunto di un Rapporto Ambientale inevitabilmente corposo e 

dal linguaggio talvolta oscuro, ma un testo autonomo pensato per un pubblico di lettori il più ampio possibile e diffuso 

attraverso modalità diversificate (pubblicazione a mezzo stampa, editoria digitale, trasmissioni audiovisive, ecc.).  

 

4.2 DEFINIZIONE DEI CONTENUTI DEL RAPPORTO AMBIENTALE 

 
Nella sua versione preliminare, quindi, il Rapporto Ambientale potrebbe avere seguenti contenuti: 

1. PREMESSA 

PARTE I - ANALISI TERRITORIALI 

2. STATO DELL’AMBIENTE A CELLINO SAN MARCO 

2.1 CLIMA 

2.2  QUALITA’ DELL’ARIA 

2.3 CICLO DELLE ACQUE 

2.4 CARATTERI IDROGRAFICI 

2.5 SISTEMA GEOMORFOLOGICO 

2.6 SUOLO 

2.7 HABITAT E RETI ECOLOGICHE 

2.8 IL SISTEMA DEI BENI PAESAGGISTICI 
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2.9 L’AMBIENTE RURALE E LE ATTIVITA’ AGRICOLE 

2.10 IL SISTEMA PRODUTTIVO 

2.11 TRASPORTI E MOBILITA’ 

2.12 ENERGIA 

2.13 IL CICLO DEI RIFIUTI 

2.14 POPOLAZIONE E SALUTE 

3. CRITICITA’ AMBIENTALI – RISCHI E OPPORTUNITA’ DEL PUG 

3.1 RISCHIO IDROGEOLOGICO 

3.2 CONSUMO DI SUOLO 

3.3 LA TUTELA DELLA RISORSA ACQUA 

3.4 FRAMMENTAZIONE DEGLI ECOSISTEMI 

3.5 SISTEMA DELLA MOBILITA’ E DELL’ACCESSIBILITA’ 

3.6 GESTIONE DEI RIFIUTI 

3.7 QUALITA’ URBANA 

 

PARTE II – IL PUG E IL GOVERNO DEL TERRITORIO 

4. DESCRIZIONE SINTETICA DEL PUG DI CELLINO SAN MARCO 

5. ANALISI DELL’INTEGRAZIONE AMBIENTALE NEL PUG 

5.1 RICOSTRUZIONE DEL QUADRO NORMATIVO E DI PROGRAMMAZIONE 

5.2 CARATTERIZZAZIONE DEL PUG: OBIETTIVI AZIONI CONTESTI 

5.3 VALUTAZIONE COERENZA INTERNA 

5.4 VALUTAZIONE DI COERENZA ESTERNA 

5.5 VALUTAZIONE DI COERENZA CON LE ISTANZE SOSTENIBILI PROVENIENTI DALL’ATTIVITA DI 

PARTECIPAZIONE 

5.6 RISPOSTA ALLE CRITICITA’ AMBIENTALI 

6. VALUTAZIONE DELLE ALTERNATIVE 

6.1 CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DEI CONTESTI DEL PUG 

6.2 IDENTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI AMBIENTALI ATTESI 

6.3 DEFINIZIONE DEI CRITERI DI VALUTAZIONE 

6.4 MATRICI DI VALUTAZIONE 

7. MISURE AMBIENTALI DI PREVENZIONE, MITIGAZIONE, COMPENSAZIONE E ADATTAMENTO 

8. RACCOMANDAZIONI ALL’UFFICIO DI PIANO 

9. PROGRAMMA DI MONITORAGGIO 

10. SINTESI DIVULGATIVA 

ALLEGATO I: VALUTAZIONE DI INCIDENZA  

ALLEGATO II: Quadro programmatico e di pianificazione 
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Al fine di garantire la coerenza tra i contenuti del rapporto ambientale e i requisiti definiti nelle norme 

comunitaria e nazionale (rispettivamente la Direttiva 2001/42/CE e il D.Lgs. 152/2006), si propone la seguente tabella 

comparativa 

 

Contenuti del Rapporto 
Ambientale secondo la 
Direttiva 2001/42/CE (All.I) 

Contenuti del Rapporto 
Ambientale secondo il D.L. 
152/2006 (All.VI) 

Contenuti del Rapporto 
Ambientale del PUG di 
Cellino San Marco 

Riferimento 

a) illustrazione dei contenuti, 
degli obiettivi principali del 
piano e del rapporto con altri 
pertinenti piani o programmi; 

a) illustrazione dei contenuti, 
degli obiettivi principali del piano 
e del rapporto con altri pertinenti 
piani o programmi; 

Descrizione sintetica del 
PUG di Cellino San Marco 

Capitolo 4 

b) aspetti pertinenti allo stato 
attuale dell’ambiente e sua 
evoluzione probabile senza 
l’attuazione del piano; 

b) aspetti pertinenti allo stato 
attuale dell’ambiente e sua 
evoluzione probabile senza 
l’attuazione del piano; Relazione sullo stato 

dell’ambiente  
Capitolo 2 

c) caratteristiche ambientali, 
culturali e paesaggistiche delle 
aree che potrebbero essere 
significativamente interessate 

c) caratteristiche ambientali, 
culturali e paesaggistiche delle 
aree che potrebbero essere 
significativamente interessate 

d) qualsiasi problema 
ambientale esistente, 
pertinente al piano, ivi 
compresi in particolare quelli 
relativi ad aree di particolare 
rilevanza ambientale, culturale 
e paesaggistica, quali le zone 
designate ai sensi delle Dir. 
92/43/CEE e  89/409/CEE 
(ZPS e SIC) 

d) qualsiasi problema 
ambientale esistente, pertinente 
al piano, ivi compresi in 
particolare quelli relativi ad aree 
di particolare rilevanza 
ambientale, culturale e 
paesaggistica, quali le zone 
designate ai sensi delle Dir. 
92/43/CEE e  89/409/CEE 
nonché i territori con produzioni 
agricole di particolare qualità e 
tipicità, di cui all’art. 21 del D.Lgs 
228/2001 

Criticità ambientali – rischi 
ed opportunità del PUG 

Capitolo 3 

e) obiettivi di protezione 
ambientale stabiliti a livello 
internazionale, comunitario o 
degli Stati membri, pertinenti 
al piano  e il modo in cui, 
durante la sua preparazione, 
si è tenuto conto degli obiettivi 
e di ogni considerazione 
ambientale 

e) obiettivi di protezione 
ambientale stabiliti a livello 
internazionale, comunitario o 
degli Stati membri, pertinenti al 
piano  e il modo in cui, durante la 
sua preparazione, si è tenuto 
conto degli obiettivi e di ogni 
considerazione ambientale 

Analisi dell’integrazione 
ambientale nel PUG - 
Ricostruzione del quadro 
normativo e di 
programmazione 
 

Capitolo 5 

f) possibili effetti significativi 
sull’ambiente compresi aspetti 
quali la biodiversità, la 
popolazione, la salute umana, 
la flora e la fauna, il suolo, 
acqua, l’aria, i fattori climatici, i 
beni materiali, il patrimonio 
culturale, anche architettonico 
e archeologico, il paesaggio e 
l’interrelazione tra i suddetti 
fattori 

f) possibili effetti significativi  
(compresi quelli secondari, 
cumulativi, sinergici, a breve, 
medio e lungo termine, 
permanenti e temporanei, 
positivi e negativi) sull’ambiente 
compresi aspetti quali la 
biodiversità, la popolazione, la 
salute umana, la flora e la fauna, 
il suolo, acqua, l’aria, i fattori 
climatici, i beni materiali, il 
patrimonio culturale, anche 
architettonico e archeologico, il 
paesaggio e l’interrelazione tra i 
suddetti fattori 

Valutazione delle 
alternative 

Capitolo 6 
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g) misure previste per 
impedire, ridurre e 
compensare nel modo più 
completo gli eventuali effetti 
negativi significativi 
sull’ambiente dall’attuazione 
del piano 

g) misure previste per impedire, 
ridurre e compensare nel modo 
più completo gli eventuali effetti 
negativi significativi 
sull’ambiente dall’attuazione del 
piano 

Misure ambientali di 
prevenzione, mitigazione, 
compensazione, 
adattamento 

Capitolo 7 

h) sintesi delle ragioni della 
scelta delle alternative 
individuate e una descrizione 
di come è stata effettuata la 
valutazione, nonché le 
eventuali difficoltà incontrate 
(ad esempio carenze tecniche 
o mancanza di know-how) 
nella raccolta di informazioni 
richieste 

h) sintesi delle ragioni della 
scelta delle alternative 
individuate e una descrizione di 
come è stata effettuata la 
valutazione, nonché le eventuali 
difficoltà incontrate (ad es. 
carenze tecniche o difficoltà 
derivanti dalla novità dei 
problemi e delle tecniche per 
risolverli) nella raccolta di 
informazioni richieste 

Valutazione delle 
alternative – sintesi delle 
ragioni della scelta delle 
alternative 

Capitolo 6 

i) descrizione delle misure 
previste in merito al 
monitoraggio di cui all'articolo 
10 

i) descrizione delle misure 
previste in merito al 
monitoraggio e al controllo degli 
impatti ambientali significativi 
derivanti dall’attuazione del 
piano proposto definendo, in 
particolare, le modalità di 
raccolta dei dati e di 
elaborazione degli indicatori 
necessari alla valutazione degli 
impatti, la periodicità della 
produzione di un rapporto 
illustrante i risultati della 
valutazione degli impatti e le 
misure correttive da adottare 

Programma di monitoraggio Capitolo 9 

j) sintesi non tecnica delle 
informazioni di cui alle lettere 
precedenti 

j) sintesi non tecnica delle 
informazioni di cui alle lettere 
precedenti 

Sintesi divulgativa Capitolo 10 
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CAPITOLO 5 - FATTORI AMBIENTALI E POSSIBILI IMPATTI SIGNIFICATIVI  
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5.1 COSTRUZIONE DELLA RETE DELLE CONOSCENZE AMBIENTALI 

In questa sezione viene approfondita la descrizione delle modalità di costruzione della rete di conoscenze, 

aspetto che, non costituendo ai sensi degli indirizzi contenuti nel DRAG un prodotto autonomo, rischierebbe di essere 

trascurato. Nell’organizzare le informazioni sullo stato e le tendenze di cambiamento dell’ambiente nel territorio del 

Comune di Cellino San Marco, si è deciso di operare a due livelli:  

- Descrizione dei TEMI AMBIENTALI (comprendenti sia i classici compartimenti come acqua, suolo, 

aria, sia temi che ricalcano settori di intervento pubblico e pratiche sociali, come energia, mobilità, 

rifiuti); 

- Identificazione e approfondimenti di CRITICITA’ AMBIENTALI (per lo più trasversali ai temi, come il 

rischio idrogeologico che interessa tanto il tema acqua quanto quello del suolo, e che si ritengono 

particolarmente prioritari ai fini della valutazione). 

Lo scolpo evidente di questo approccio è partire dalla più ampia ricognizione di informazioni e conoscenze in 

campo ambientale, convergendo però poi verso una strutturazione che renda direttamente utilizzabili nella 

valutazione del piano grazie all’organizzazione intorno alle stesse categorie (i contesti territoriali) attraverso le quali 

sono state espresse le previsioni del PUG. 
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5.1.1 I TEMI AMBIENTALI 

 

5.1.1.1 IL CICLO DELL’ACQUA 

Tra gli elementi che influenzano in maniera determinante la qualità di un ecosistema l’acqua riveste un ruolo 

di primaria importanza; i dati utili e relativi a questa tematica che possono restituire un quadro conoscitivo del Comune 

di Cellino San Marco sono desumibili principalmente dalle analisi elaborate per il Piano di Tutela delle Acque e da 

uno studio commissionato dalla Regione Puglia per fornire un contributo conoscitivo e metodologico per la 

valutazione ambientale strategica. 

Il Piano di Tutela delle Acque inserisce il Comune di Cellino San Marco nell’area di vincolo d’uso degli acquiferi 

considerandolo un territorio ad alta sensibilità ambientale.  

 

           Aree di Vincolo degli acquiferi - PTA 

 

In ambito urbano la rete idrica si dirama per circa 30.197m ma, nel complesso, non riesce a coprire la totalità 

delle zone del centro abitato specie in alcune zone di espansione come in Contrada Damanzi, nelle Zone Agricole 

Speciali del PdF, nella zona a Nord Est del centro urbano dove pure sono insediate diverse costruzioni. 

Una condizione più felice caratterizza il sistema fognante costituito da una rete che si sviluppa per 40.496 m 

coprendo quasi la totalità del centro urbano; le acque reflue raccolte sono convogliate, attraverso un collettore 

principale che attraversa il centro della cittadina, verso il depuratore consortile che è situato in territorio di San Pietro 

Vernotico. 

Le acque piovane per la maggior parte sono raccolte da una rete fognante che si sviluppa per 20.949 m ed 

immette nel canale Fosso l’acqua raccolta in due punti: l’una in prossimità del cimitero e l’altra in prossimità del 

confine comunale con San Pietro Vernotico. 
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5.1.1.2 IDROGRAFIA DEL TERRITORIO 

Il territorio di Cellino San Marco è caratterizzato dalla quasi totale assenza di idrografia superficiale poiché 

sono assenti quegli elementi in grado di rendere possibile l’esistenza di corsi di acqua perenni ovvero fonti in grado 

di garantire un rifornimento continuo di acqua e caratteristiche del terreno che consentono di alimentare gli acquiferi 

superficiali. 

La gran parte dell’acqua meteorica quindi va ad alimentare  gli acquiferi dell’area che si dividono in falda idrica 

superficiali e profonda. La localizzazione e l’estensione degli acquiferi sono determinate dall’alternanza delle 

formazioni idrogeologiche permeabili, semi permeabili ed impermeabili. Le condizioni idrogeologiche dell’area sono 

schematizzate di seguito  

FORMAZIONE PERMEABILITA’ LITOLOGIA FALDA 

Depositi terrazzati marini 

(presenti estesamente 

su tutto il territorio) 

Media Sabbie e conglomerati Superficiale e profonda 

Argille subappennine Impermeabile Argille e limi sabbiosi Profonda 

Calcareniti Calabriane Per porosità Lapidea Profonda 

Calcare di Altamura 

Permeabile per 

fratturazione e 

fessurazione 

Lapidea Profonda 

  

La falda superficiale è stata rilevata in diversi punti del territorio di Cellino San Marco ad una profondità 

variabile tra i 2 ed i 4 metri ma si manifesta con affioramenti in forma lenticolare in sospensione nelle zone a Nord 

del territorio al confine con Brindisi e in prossimità del Bosco di Curtipitrizzi in forma permanente rappresentando un 

indicatore importante della ricarica della falda.  

 “A causa della bassa permeabilità dei terreni sub-superficiali, e le precipitazioni piovose che assumono 

sempre più di frequente caratteristiche di forte intensità concentrata in tempi brevi, non infiltrandosi nel sottosuolo si 

vanno ad incanalare in quelle poche vie preferenziali di ruscellamento che a causa delle deboli pendenze e della 

incapacità di far defluire velocemente la totalità delle acque meteoriche alluviona le vaste aree del territorio per 

periodi di breve durata.” (dalla relazione geologica della proposta di PRG). 

Nel territorio di Cellino San Marco, grazie alla scarsa permeabilità di alcuni litotipi affioranti, si creano una serie 

di canali più o meno profondi che a loro volta hanno disegnato un reticolo idrografico ormai appena osservabile a 

causa delle modificazioni antropiche. Questo ha determinato in un recente passato dei disagi in occasione di 

abbondanti precipitazioni. L’acqua piovana non potendosi infiltrare nel sottosuolo si va ad incanalare in quelle poche 

vie preferenziali di ruscellamento che a causa delle deboli pendenze a della incapacità di far defluire velocemente la 

totalità delle acque meteoriche, alluviona vaste aree del territorio per periodi di breve durata. Inoltre l’intensa attività 

agricola con le frequenti arature ha comportato la disgregazione del suolo superficiale che ormai finissimo è facile 

preda delle acque di ruscellamento. Le particelle dilavate dall’acqua hanno provocato nel tempo l’occlusione delle 

fratture e dei pori della roccia diminuendone con il tempo la capacità di assorbimento (dalla relazione geologica della 

proposta di PRG). Si rilevano nel territorio Comunale di Cellino San Marco dei percorsi preferenziali di ruscellamento 

che in taluni casi danno origine a veri e propri canali  tra i quali i più rilavanti sono il canale Marrese, il canale Fosso 

che scorre a nord dell’abitato, il canale Foggia di Rau e il canale Siedi, al confine nord, i quali sono compresi 

nell’elenco delle acque pubbliche con Decreto Reale 07-04-1904, ma si considerano pubbliche al di fuori del territorio 

comunale; in ultimo il canale Pesciamani. L’insieme delle linee di impluvio costituisce il reticolo idrografico per il quale 

sono state adottate misure di salvaguardia previste dal PAI e dal PPTR. 
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Piano di assetto Idrogeologico PAI 

 

Il PAI individua delle vaste aree a pericolosità elevata ed a rischio idraulico a nord del centro abitato nei pressi 

del canale Fosso e Infocaciucci  

La principale causa del rischio idraulico è costituita dall’inadeguatezza della sezione dei canali che non 

riuscirebbero a contenere quantità di acqua previste in tempi di ritorno lunghi e che esondando allagherebbero le 

aree contermini. Attualmente alcune aree prossime al canale Fosso, previste come Zone PIP dal Programma di 

Fabbricazione, ed il cimitero, sono interessate da possibili eventi di esondazione. Lo stesso canale Fosso però è 

stato oggetto di intervento in questi ultimi anni per l’adeguamento della sua sezione per cui è previsto l’aggiornamento 

delle perimetrazioni del PAI e la riduzione del livello di pericolosità idraulica da alta a bassa 
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5.1.1.3 ARIA E CLIMA 

Il microclima del Comune di Cellino San Marco è tipicamente mediterraneo, con inverni miti ed estati lunghe 

e calde, spesso secche; è caratterizzato da un inverno che comincia a manifestarsi ad ottobre per terminare a marzo, 

ed il periodo estivo che si manifesta tra aprile e settembre. Le stagioni intermedie sono comprese in questi due 

periodi. L’indice climatico è semiarido. 

Nel periodo invernale domina la variabilità in tutte le condizioni climatiche; gli sbalzi di temperatura sono molto 

frequenti, l’umidità è copiosa, i venti boreali si alternano con quelli dei quadranti meridionali provocando sbalzi nella 

temperatura. I venti australi superano quelli boreali per forza e velocità soprattutto nel mese di marzo. Le piogge 

risultano copiose nei mesi di dicembre gennaio e marzo. Rara è la caduta della neve, frequenti le brinate, dannose 

alle piante. 

Nel periodo estivo domina la stabilità di tutti gli elementi meteorici. La temperatura cresce da marzo fino a 

luglio e agosto, nei quali mesi tocca il massimo per rimanere stabile fino a settembre se non intervengono temporali 

nell’equinozio autunnale. L’escursione termica tra il giorno e la notte è molto intensa nei due mesi più caldi dell’anno, 

luglio ed agosto. Le piogge sono quasi sempre accompagnate da temporali e spesso si uniscono alla grandine. I 

temporali sono frequenti d’estate, scoppiano nelle ore più calde del giorno. Per quanto riguarda i venti, nei mesi 

invernali, da ottobre a marzo, predomina quello proveniente da sud, accompagnato in minor misura dalla tramontana. 

Nei rimanenti mesi predomina il vento con direzione nord/nord-est; maestro e tramontana. In minor misura spira il 

maestrale con direzione nord est. 

  
Classificazione del territorio regionale PRQA 
 
 

La Regione Puglia ha deliberato l’adeguamento della Rete Regionale di monitoraggio della Qualità dell’Aria al 

D. Lgs. 155/10, con l’adozione di due distinti atti. Con la D.G.R. n. 2979/2011 è stata effettuata la zonizzazione del 

territorio regionale e la sua classificazione in 4 aree omogenee: 

Cellino San Marco rientra nella ZONA IT1613 - zona industriale, costituita da Brindisi, Taranto e dai comuni 

che risentono maggiormente delle emissioni industriali dei due poli produttivi: Comuni di Statte, Massafra, S. Pietro 

Vernotico, Torchiarolo (che in base a valutazioni di tipo qualitativo effettuate dall’ARPA Puglia in relazione alle 

modalità e condizioni di dispersione degli inquinanti sulla porzione di territorio interessata, potrebbero risultare 

maggiormente esposti alle ricadute delle emissioni prodotte da tali sorgenti); questo ambito, infatti, è caratterizzato 

dal carico emissivo di tipo industriale, quale fattore prevalente nella formazione dei livelli di inquinamento. La 

superficie di questa zona è di 882 Km2, la sua popolazione di 355.908 abitanti. 
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5.1.1.4 SISTEMA GEOMORFOLOGICO 

 

Inquadramento geografico 

Il territorio di Cellino San Marco, è situato nel quadrante sud-orientale della Provincia di Brindisi; confina a 

Nord con Brindisi, ad Est con San Pietro Vernotico, a sud con San Donaci, Guagnano e Campi Salentina a sud-est 

Squinzano; 

Inquadramento morfologico 

Morfologicamente il territorio è pianeggiante con un unico elemento morfo-tettonico che borda in parte il limite 

amministrativo con i comuni della Provincia di Lecce, avente allineamento sud-est/nord-ovest.Tale emergenza 

morfologica è nota come “Serre di Sant’Elia”; esse si estendono dal territorio di Trepuzzi, Squinzano e Campi 

Salentina fino alla culminazione nel territorio cellinese. Questa scarpata di origine tettonica (faglia), prodotta dalla 

rottura e successiva dislocazione del basamento calcareo cretacico, è stata rimodellata nel Pleistocene dalla 

ingressione del mare che ha lasciato, in seguito al suo ritiro, i depositi sabbioso-calcarenitici.  

Procedendo, per la descrizione geolitologica, dal basso verso l’alto ossia dalla formazione più antica a quella 

più recente, nel territorio sono state rinvenute le seguenti formazioni: 

1.Serie della Fossa Bradanica comprendenti le seguenti unità: 

a) Argille sub-Appennine (Calabriano) 

b) Sabbie argillose e limose  

2. Coperture post-Calabriane comprendenti i seguenti litotipi: 

a) sabbie calcaree da fini a grossolane; 

b) Banchi arenaci e calcarenitici.  

Non si registrano attività estrattive nel territorio comunale.  

 

Carta geolitologica del PTCP di Brindisi 
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5.1.1.5 USO DEL SUOLO 

Il territorio di Cellino San Marco si estende per una superficie di circa 3.740 ettari tra le Province di Brindisi e 

Lecce ad una distanza dal mare Adriatico di circa 10Km. Il territorio agricolo risulta notevolmente pianeggiante con 

pendenze tra lo 0.5% e l’1.5% e quote topografiche che si attestano intorno ad un valore medio di 56 m s.l.m. ed è il 

complesso risultato della stratificazione storica delle interazioni tra l’uomo e la natura. 

Nella carta di uso del territorio rurale sono evidenziate le diverse utilizzazioni del suolo agrario interessate in 

prevalenza dalle colture del vigneto e dell’oliveto ma è possibile distinguere degli ambiti agricoli a : 

- vigneto prevalente, che si estende principalmente nella fascia che circonda il centro abitato e interessa le 

coltivazioni autoctone Negro Amaro e Malvasia Nera di Brindisi; 

- oliveto prevalente, particolarmente diffuso ad Est ed a Nord-Ovest del centro abitato, costituito 

prevalentemente da alberi secolari della varietà Cellina di Nardò; 

- vigneto ed oliveto prevalente, che occupa una vasta area del territorio più o meno equamente distribuita; 

-  vigneto e seminativo prevalente, che occupa due lati estremi del territorio comunale, quello a Nord e 

quello a Nord Est; 

- oliveto e seminativo prevalente, una piccola porzione del territorio situata a Nord del territorio comunale, 

dove l’attuale seminativo ha preso il posto del preesistente vigneto. 

- seminativo prevalente, anche in questo caso situato a Nord al confine con il territorio di Brindisi, situato a 

macchia di leopardo su terreno lasciato vuoto da un vigneto preesistente; 

- bosco, si tratta di due aree distinte, una quasi a ridosso del centro abitato, compresa tra le vie per Campi 

Salentina e Guagnano, in contrada “Veli”, l’altra sulla via di Oria, in contrada “Bosco” 

- discarica dismessa, si tratta di tre discariche di rifiuti solidi urbani ormai completamente dismesse per una 

delle quali, in contrada Curtipitrizzi, sono stati ultimati i lavori di bonifica e messa in sicurezza, mentre per le altre due 

in Contrada Damanzi e Rafi sono previsti progetti di bonifica. 

- area agricola di frangia urbana o zona periurbana, rappresentata dai terreni prossimi al centro abitato che 

nella maggior parte dei casi sono non utilizzati per finalità agricole ma sono in stato di abbandono anche per 

l’aspettativa di una valorizzazione (privata) dell’area.   

 

Carta Uso del suolo aggiornata al 2011 – SIT Puglia 
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Dai dati degli ultimi censimenti risulta che la SAU complessiva è passata dai 2.015,95 Ha (ISTAT 2000) a 

2.813,34 Ha (ISTAT 2010). 

Il territorio comunale è interessato dalla presenza di tre discariche, oggetto di bonifica, attraverso fondi 

regionali e statali.   

Nei territori urbanizzati che misurano una estensione di circa 246,00 Ha su circa 3.740 Ha di superficie 

dell’intero territorio comunale si possono rilevare differenti usi riassunti nella successiva tabella. 

Distribuzione d’uso del suolo nei territori urbanizzati 

Uso 
Superficie 

mq 
Percentuale 

Insediamenti 1.471.336 59.81% 

Infrastrutture 493.825 20.07% 

Servizi 112.264 4.56% 

Altro (aree inutilizzate, vuoti interclusi 

e/o aree agricole marginali) 
382.575 15.56% 

 

Dalla distribuzione dell’uso dei suoli si evince che le aree destinate agli insediamenti prevalgono 

rappresentando il 59,81% del totale delle aree ricadenti nei territori urbanizzati ma si rileva anche che le aree 

destinate a servizi risultano essere attualmente pari a 112.264 mq per uno standard di 16,51 mq/ab, decisamente 

inferiore agli standard qualitativi riconosciuti come indispensabili per la riqualificazione degli spazi urbani.  

Disaggregando il dato generale si ottengono i seguenti valori: - mq 33.571 pari a 4,94 mq/ab per l’istruzione, 

a fronte di 4,5 mq/ab; mq 20.157 pari a 2,96 mq/ab per le attrezzature di interesse comune, a fronte di 2,00 mq/ab; 

mq 46.670 pari a 6,82 mq/ab per il verde attrezzato e lo sport a fronte di 9 mq/ab.; mq 11.368 per i parcheggi, pari a 

1,67 mq/ab  a fronte di 2,5 mq/ab.. 

Si registrano lacune quantitative, nei settori del verde attrezzato, dello sport e dei parcheggi ma soprattutto 

occorre aggiungere le non soddisfacenti condizioni qualitative dei servizi e delle attrezzature. 
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5.1.1.6 HABITAT E RETI ECOLOGICHE 

Il territorio comunale di Cellino San Marco, analogamente alle altre realtà regionali, è un territorio i cui caratteri 

qualitativi sono l’esito del processo di stratificazione dell’azione dell’uomo all’interno del quale si riconoscono ancora 

elementi di naturalità, alcuni dei quali di elevato valore. Questi elementi di naturalità sono costituiti principalmente da 

due aree boscate.  

Il Bosco di Curtipetrizzi riconosciuto come Sito di Interesse Comunitario in applicazione della Direttiva 

Habitat 92/43/CEE dell’Unione Europea relativa alla “conservazione degli habitat naturali e semi naturali, nonché 

della flora e della fauna selvatiche”, è sicuramente l’elemento più rappresentativo del sistema ecologico presente nel 

territorio comunale. Identificato con il codice IT9140007 per le aree SIC, il bosco si estende su una superficie di circa 

57 Ha ed è segno visibile di ciò che resta della grande foresta Oritana foresta che un tempo ricopriva larga parte 

della penisola salentina; in questo sono rilevabili querce secolari come la Vallonea o Ilex, lecci e roveri che dominano 

un fitto sottobosco costituito principalmente da esemplari di rovo e amilacee. L’area è interessata dalla permanenza 

temporanea di specie faunistiche migratorie. La sua collocazione geografica lo rende facilmente accessibile e visibile 

in quanto prossimo alla Strada Provinciale 51 Oria-Cellino San Marco; attualmente la proprietà è privata. 

Il secondo elemento di naturalità presente nel territorio è rappresentato dal Boschetto Veli; molto prossimo al 

centro abitato e con forte valore identitario per la comunità cellinese, le specie arboree principalmente presenti sono 

del genere Pinae e Quercus; l’area risulta di grande interesse soprattutto perché offre rifugio ad una serie di uccelli, 

che durante il passo primaverile ed autunnale vi sostano copiosamente (tortore, upupe, fringuelli, merli, tordi, 

colombacci, beccacce, etc.) 

.   

Tavola della Valenza ecologica agro-silvo-pastorale PPTR 

Il Piano Paesaggistico territoriale Regionale nell’Atlante del Patrimonio è una importantissima fonte di 

informazioni per la costruzione del quadro conoscitivo a livello locale, ed in particolare per gli aspetti ecologici ha 

prodotto delle carte tematiche di particolare utilità per la VAS. Ad esempio la tavola della Valenza ecologica ha come 

finalità di includere nella analisi ecologica non solamente le aree di alta naturalità (vedi carta della naturalità) ma 

l’intero territorio regionale includendo il territorio rurale, che in Puglia ha una dimensione molto rilevante, come “rete 

ecologica minore”; verificando dunque le potenzialità del territorio agrosilvopastorale, nelle sue specifiche valenze 

colturali e morfotipologiche, per la costruzione della rete ecologica regionale. Questo considerare il territorio rurale 

come potenziale valore ecologico, è importante nella prospettiva del PPTR che attribuisce al territorio rurale stesso 

un ruolo multifunzionale, in primo luogo di presidio ambientale.  

Cellino San Marco presenta sia aree con bassa o nulla valenza ambientale (in prevalenza) sia aree a valenza 

medio bassa per la presenza di aree boscate nella matrice agricola.   

La carta della naturalità costituisce la base per la definizione del patrimonio naturalistico connesso alle aree 

silvo-pastorali, alle zone umide, i laghi, le saline, le doline, etc.. Queste aree costituiscono la sede principale della 
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biodiversità residua della regione e come tali vanno a costituire i gangli principali su cui si poggia il progetto di rete 

ecologica regionale del PPTR. Per Cellino San Marco sono individuate delle aree boschive, zone umide, ed a pascolo 

naturale seppure queste ultime di modeste dimensioni. 

 
 
Carta delle naturalità - PPTR 

 

Ricchezza delle specie di fauna di interesse conservazionistico - PPTR 

Nella carta della Ricchezza delle specie di fauna di interesse conservazionistico (tavola 3.2.2.4) è illustrato il 

valore di ricchezza delle specie di Vertebrati rare e minacciate presenti in Puglia. Le specie prese in considerazione 

sono quelle per le quali esistono obblighi di conservazione, in particolare sono considerate tutte le specie inserite 

negli Allegati II e IV della Direttiva Habitat (93/43/CEE) e nell’allegato I della Dir. Uccelli (79/409/CEE) e nella Lista 

Rossa dei Vertebrati d’Italia. Il valore di ricchezza è espresso attraverso il numero di specie (suddiviso in range vedi 

legenda) che si riproducono in ogni singolo foglio 1:25.000 IGM regionale. Il territorio comunale è suddiviso in due 

parti, il territorio a nord rientra in un foglio in cui sono maggiormente presenti le specie da conservare, mentre quello 

a sud registra meno presenze. Il bosco di Curtipetrizzi è un nucleo naturale isolato.  
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Carta della biodiversità delle specie vegetali - PPTR 

Nella carta della biodiversità delle specie vegetali (tavola 3.2.2.4) è illustrata la ricchezza di specie della Lista 

Rossa Regionale delle Piante d’Italia, suddivisa per territorio comunale. Esprime la ricchezza in biodiversità della 

flora minacciata. Dalla concentrazione dei Comuni a maggiore ricchezza di specie si evidenziano le aree più 

importanti per la conservazione della flora. Il PPTR sul territorio comunale di Cellino San Marco ad oggi non rileva 

specie vegetali in lista rossa, ma sarà necessario approfondire con sopralluoghi l’eventuale presenza di queste 

specie a rischio 
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5.1.1.7 SISTEMA DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO 

Nella valutazione degli impatti che le azioni di piano possono produrre sull’ambiente non può mancare di 

tenere presente il paesaggio, in quanto esito delle interrelazioni tra l’uomo e la natura, principale sua caratteristica 

che viene riportata a fondamento della definizione che ne danno i due più importanti documenti di riferimento per le 

tematiche paesaggistiche, ovvero, la Convenzione europea del paesaggio e D.Lgs. n. 42 del 2004 Codice dei beni 

culturali e del paesaggio. 

La Convenzione europea del paesaggio, tenutasi a Firenze il 20 ottobre 2000, definisce il paesaggio: “una 

determinata parte di territorio, così come è percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva dall'azione di 

fattori naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni”. 

Per il Codice dei beni culturali e del paesaggio invece il paesaggio è “una parte omogenea di territorio i cui 

caratteri derivano dalla natura, dalla storia umana o dalle reciproche interrelazioni”. 

Dalle due definizioni si può rilevare come il paesaggio non è solo considerato nella sua accezione estetico 

percettiva, o ecologica ma anche “strutturale” e “sistemica”, quale esito sensibile (percepibile con i sensi, ancorché 

attraverso una mediazione culturale) del processo coevolutivo di territorializzazione di lunga durata. 

Quindi gli elementi che compongono il paesaggio sono sì i “bei luoghi”, e gli elementi di naturalità ma anche e 

soprattutto le parti di territorio quale esito sensibile delle relazioni coevolutive tra l’uomo e la natura.” 

Nella Regione Puglia il processo di territorializzazione risale molto indietro nel tempo, una trasformazione 

progressiva continua che ha contribuito a restituire identità ai vari paesaggi della Puglia che sono stati riconosciuti e 

distinti per ambiti e figure territoriali dal PPTR. 

  

Rappresentazione dell’Ambito di Paesaggio n. 9 “La campagna brindisina” - PTCP 

Il territorio di Cellino San Marco appartiene all’Ambito 9 “La campagna brindisina” con una matrice 

paesaggistica fortemente caratterizzata dai segni della bonifica, delle suddivisioni agrarie e delle colture. Nella parte 

sud del territorio al confine con il Comune di Campi Salentina il paesaggio è caratterizzato dalle ultime propaggini 

delle “Serre Salentine“ nelle quali si registrano anche testimonianze di insediamenti dell’età del ferro. 

 Il PTCP inserisce il territorio comunale nel paesaggio della Soglia Messapica, che è caratterizzato dalla parte 

altimetricamente più elevata - una sorta di spartiacque - della discontinuità tettonica, la Soglia messapica, appunto, 

che, estendendosi dallo Ionio all’Adriatico , da Taranto a Brindisi, separa le due entità fisico-geografiche delle Murge 

e della Penisola salentina, rappresentata qui da quella porzione territoriale detta “ Tavoliere di Lecce” e che 

comprende i comuni meridionali della Provincia. 
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Progetti prioritari per il paesaggio- PTCP                      Il Sistema delle Tutele – PPTR  

Il territorio comunale di Cellino San Marco, conserva nelle sue invarianti territoriali, la memoria delle 

trasformazioni che si sono succedute nel periodo lungo della storia da parte delle civiltà che lo hanno attraversato e 

vissuto. Tra i primi segni della stratificazione antropica e tra i più duraturi, i percorsi si strutturano in una fitta rete 

viaria di servizio alla conduzione dei fondi agricoli molto spesso contrassegnati dalla presenza dei muretti  a secco 

che segnano i confini delle proprietà fondiarie e i cigli delle strade. In particolare la parte sud del territorio comunale 

è segnata sul confine da uno dei percorsi di più antico impianto che nel periodo di dominazione Bizantina, tra la 

seconda metà del VII e la seconda metà del IX secolo, ha costituito il principale collegamento tra Oria ed Otranto 

sede il governo bizantino nel Salento. 

Tale percorso, noto come “Limite dei Greci”, che coinciderebbe con il limite tra i territori occupati a Nord dai 

Longobardi e a Sud dai Bizantini, conserva ancora una importanza strategica per la lettura dei luoghi non solo per 

questo comune ma per tutti i comuni che attraversa in quanto è l’elemento di connessione di tutte le emergenze 

naturalistiche o storico, architettoniche e archeologiche con le quali è in stretta relazione. 

Il patrimonio architettonico con il territorio extraurbano disseminato da una serie di costruzioni rurali che 

rappresentano momenti significativi del lavoro dell’uomo e della sua presenza nel territorio; manufatti, il più delle 

volte abbandonati e in pessimo stato di conservazione. 

Le masserie, architetture che rappresentavano dei capisaldi del territorio per le comunità contadine che 

abitavano le campagne e possono ancora oggi svolgere un ruolo importantissimo per risollevare la economia agricola 

attraverso le varie forme di agriturismo. Le presenze archeologiche con segnalazioni presso la Masseria la Mea, la 

masseria Esperti vecchia, presso il Casale Le macchie, o la Masseria Veli. Patrimonio che deve rientrare in un 

sistema di percorsi turistici che ne consenta la fruizione. Con un salto di scala passiamo all’espressione più 

importante della antropizzazione del territorio cellinese che è il nucleo antico della città e viene fatto risalire al IX 

secolo. Conserva ancora diversi edifici di rilevanza storica ed una forma compatta in cui i poli principali sono costituiti 

dalla chiesa di S.Giovanni e dal castello. Fino alla adozione del PdF la città presenta ancora un carattere omogeneo 

ed anche di una certa compattezza. Il PdF con la localizzazione delle zone di espansione contribuisce a dilatare 

eccessivamente la città e a farle perdere una forma riconoscibile. La periferia si presenta sfrangiata con fenomeni di 

dispersione del costruito e caratterizzata principalmente da una perdita di identità e da carenza di servizi. 

Il PPTR demanda ai comuni il compito di approfondire le conoscenze del territorio in fase di PUG pertanto la 

costruzione del quadro delle conoscenze contribuirà ad arricchire le conoscenze dell’Atlante patrimoniale del PPTR, 

del quale, in alto a destra, si riporta uno stralcio con il sistema delle tutele che interessa il territorio comunale. 
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5.1.1.8 SISTEMA DELLA MOBILITA’ 

Il centro urbano di Cellino San Marco è collocato in quel sistema urbano policentrico, sintetizzato nell’idea di 

Città Ionico Salentina, un tempo, oggi nell’idea di Grande Salento, riconoscibile non solo per le relazioni fisiche e 

spaziali, infrastrutture viarie, vicinanza dei centri urbani, ma soprattutto per le relazioni di tipo economico, sociale, 

culturale che legano le comunità delle Province di Brindisi, Lecce e Taranto: studenti, insegnanti, lavoratori impegnati 

nei poli industriali di Brindisi, di Taranto, di Lecce, tecnici che si muovono per tutta l’area per realizzare al meglio le 

proprie capacità professionali. 

 

 

La viabilità extra urbana è costituita da un fitto reticolo viario che ha negli assi di collegamento con i Comuni 

contermini Brindisi, San Pietro Vernotico, Campi Salentina, Guagnano, Squinzano, San Donaci, la sua struttura 

principale; la rete dei percorsi minori in ambito rurale consente di raggiungere ogni ambito del territorio e costituisce 

un elemento rilevante per la creazione di percorsi, per la mobilità lenta, che favorisca la fruizione dei beni diffusi nel 

paesaggio. 

La viabilità urbana è caratterizzata principalmente da due percorsi di attraversamento radiale che coincidono 

con l’asse San Donaci - San Pietro Vernotico, e con l’asse Oria-Squinzano, ed un percorso di attraversamento 

periferico che è anche di quartiere.  

La proposta progettuale del PTCP è quella di una maglia d’infrastrutture capace di  collegare tra loro tutti i 

principali centri urbani (poli) della provincia e di creare un raccordo tra il territorio provinciale (in particolare i poli di 

eccellenza) e quello più vasto (regionale, nazionale, sopranazionale). A tale scopo il piano prevede il potenziamento 

di assi stradali “strategici”, su cui strutturare la viabilità intra-provinciale tra i poli territoriali e l’individuazione delle 

“porte” del territorio provinciale quali elementi di raccordo e di connessione tra il territorio provinciale e quello 

regionale, nazionale e sovranazionale. Tra gli interventi che possono interessare indirettamente il Comune di Cellino 

San Marco: 

 il completamento della Strada di collegamento tra la S.S. 7, il Comune di Oria e la SP 51 "Oria- Cellino 

San Marco"; 

 la realizzazione di una rotatoria in corrispondenza dell’incrocio per Squinzano, il completamento della 

Circonvallazione di San Pietro Vernotico ed il potenziamento della SP 84 

Rispetto al Piano Regionale dei Trasporti si evidenzia la vicinanza alla ciclovia Bicitalia n.6 Ciclovia Adriatica che 

passerà nelle previsioni del piano regionale da Torchiarolo 
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Piste ciclabili – Piano Regionale dei Trasporti 

Si mette in evidenza che nel progetto strategico relativo alle “Reti infrastrutturali per la mobilità dolce” del PPTR 

è previsto il potenziamento dei collegamenti tra la costa e l’entroterra attraverso due tipologie di interventi: 

 gli assi multimodali di progetto (ferro + gomma + percorsi ciclopedonali) che collegheranno San Pietro 

Vernotico a Campo di Mare ed alle marine di Torchiarolo; 

 i percorsi lungo i canali per la valorizzazione delle potenzialità connettive pedonali e ciclabili  dei canali 

nell’ottica della loro riqualificazione come corridoi ecologici multifunzionali fra l’interno e il mare. Di particolare 

interesse per Cellino san Marco è il Canale infoca Ciucci. 

  Questi progetti possono rappresentare un’opportunità anche per Cellino San marco che dista pochi Km da 

San Pietro Vernotico e il PUG potrà implementare le informazioni per supportare la richiesta di continuità dei progetti 

descritti perché siano interessati, degli stessi tratti di percorsi ciclopedonali o di canali presenti, le parti che 

attraversano il territorio comunale, modificando le previsioni del PPTR. 

 

Reti infrastrutturali per la mobilità lenta - PPTR 
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5.1.1.9 ENERGIA 

Il Comune di Cellino San Marco fa parte di una Provincia che in termini energetici rappresenta il 70% della 

produzione energetica regionale e di conseguenza anche il maggior gradiente di produzione delle emissioni di CO2  

data la natura del materiale utilizzato per la combustione, il carbone. 

Il PEAR della Regione Puglia che è lo strumento di pianificazione sovraordinato in materia di energia ha tra 

gli obiettivi principali quello di rispettare gli impegni presi con la sottoscrizione dell’Italia del protocollo di Kyoto di 

favorire una elevata differenziazione delle risorse energetiche. 

I dati raccolti relativi al settore energetico in termini di consumi non sono disaggregati per comune ma  per 

provincia e fanno riferimento  al PEAR della Regione Puglia  che fornisce una serie di dati utili per comprendere le 

tendenze regionali in atto. 

I consumi energetici in Puglia sono stati stimati in 8.937 ktep nel 2004 in crescita rispetto al dato del 1990 che 

era pari a 7.491 ktep con un incremento costante. I consumi per abitante passano da 1,87 tep del 1990 a 2,21 tep 

del 2004 contro il dato nazionale che registrava nel 1990 1,92 tep e nel 2004 2,29 tep. 

I maggiori incrementi hanno interessato il settore civile (residenziale e terziario) con il +38% contro il +26% del 

dato nazionale e nel settore della agricoltura e pesca, con il +38% rispetto al +9% del dato nazionale; il settore 

dell’industria è quello che incide in misura maggiore sui consumi complessivi per il 49%. 

Nel 2004 i consumi nel settore residenziale sono stati pari a 1.149 ktep con un aumento del 29% rispetto al 

1990.Il consumo procapite ha raggiunto un valore di 1.015 kwatt/ab contro un valore di 860 kwatt/ab del 1990; a 

livello nazionale il consumo procapite è passato da 930 kwatt/ab a 1.150 kwatt/ab. 

Nella tabella seguente il raffronto tra dato provinciale e regionale del consumo energetico in ktep registrato 

nel 2004. 

          Settore Residenziale terziario Agricoltura e pesca Industria Trasporti 

Brindisi 128 47 48 472 241 

Puglia 1148 479 489 4431 2428 

 

Il PEAR attribuisce molta importanza all’ambito edilizio sia per la significatività del dato in termini di consumo 

ma soprattutto per la possibilità con l’utilizzo di appropriate tecniche costruttive di poter ridurre i consumi. Gli obblighi 

contenuti nel D.Lgs. 192/2005 e nel D.Lgs. 311/2006 costituiscono il primo riferimento nazionale per il miglioramento 

degli standard prestazionali energetici degli edifici. 

 Gli impianti fotovoltaici sono gli impianti da FER più 

presenti sul territorio comunale. Dal sito del Gestore Servizi 

Energetici (GSE) è possibile estrapolare alcuni dati a livello 

comunale. Cellino San Marco è uno dei paesi della Provincia di 

Brindisi in cui si registra un numero complessivo di impianti 

relativamente alto pari a 160 per una potenza di 53.339 KW 

I dati del GSE consentono di analizzare anche la potenza 

dei singoli impianti per capire se sono per il consumo in loco o 

per la immissione nella rete nazionale  

Il più grande tra questi supera i 42 MW, circa sei sfiorano 

il Mega Watt, due superano i 10KW, mentre 142 non superano 

i 10KW  

 

 

Mappa delle potenze installate per Comune – GSE 
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5.1.1.10 IL CICLO DEI RIFIUTI 

E’ considerato rifiuto, ai sensi dell’art. 183 del D.Lgs. 152/06 e s.m. e i., qualsiasi sostanza od oggetto che 

rientra nelle categorie riportate nell'allegato A alla parte IV del decreto e di cui il detentore si disfi o abbia deciso o 

abbia l'obbligo di disfarsi (ARPA). La pianificazione regionale in materia di gestione dei rifiuti solidi urbani suddivide 

il territorio regionale in 15 bacini di utenza che corrispondono agli ARO (Ambiti di raccolta ottimali).  

Il Comune di Cellino San Marco fa parte dell’ARO BR/2. I dati relativi all’anno 2015, disaggregati per comune, 

messi a disposizione dall’Assessorato Ecologia della Regione Puglia confrontati con il numero di abitanti fanno 

rilevare per il comune cellinese una produzione pro capite di 449 Kg/ab. La media regionale si attestava al 2015 sui 

448 Kg/ab.  La raccolta differenziata, al 2015, rappresenta il 19,52% dei rifiuti solidi urbani prodotti contro il 33,75% 

dell’ARO di appartenenza. Possiamo dedurre che la situazione del Comune di Cellino San Marco si caratterizza per:  

 Una produzione di rifiuti in linea rispetto al dato regionale 

 Una produzione non costante durante l’anno con periodi di picco nel periodo estivo 

 Una bassa percentuale di RSU differenziata. 

 La presenza di tre discariche dismesse in territorio agricolo  

 Localizzazioni di abbandoni incontrollati di rifiuti nel territorio agricolo 

 

 

Andamento raccolta differenziata e produzione rifiuti nel comune di Cellino San Marco (2015) 
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Andamento raccolta differenziata e produzione rifiuti nell’ARO di appartenenza del Comune di Cellino San 

Marco (2015) 

 

Andamento raccolta differenziata e produzione rifiuti Regione Puglia (2015) 
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5.1.2 CRITICITA’ AMBIENTALI 

L’art. 9 della L.R. 44/2012 indica, tra i contenuti del Rapporto Preliminare di Orientamento, i potenziali impatti 

significativi derivanti dall’attuazione del Piano. Tali impatti per il PUG di Cellino San Marco sono stati espressi in 

termini di criticità ambientali con i quali il Piano dovrà necessariamente confrontarsi. 

 Alcune delle criticità ambientali presenti sul territorio comunale sono state estrapolate dagli strumenti di 

governo del territorio sovraordinati (PAI, PPTR, PTCP), e dalla precedente esperienza di VAS, e sono riportate di 

seguito  
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CRITICITÀ  
DESCRIZIONE EVIDENZE RIFERIMENTI  POTENZIALI IMPATTI DEL 

PUG 

Vulnerabilità 
degli acquiferi 

Aree interessate da 
elevata 
contaminazione 
salina con divieto di 
captazione delle 
acque  

PTCP Brindisi  

Piano 
Regionale di 
Tutela delle 
Acque 

D.Lgs. n. 152/2006 
Parte III Sezione II 

Direttiva 2006/118/CE 
sulla protezione delle 
acque sotterranee 
dall'inquinamento e dal 
deterioramento  

Direttiva 2000/60/CE 
Direttiva quadro sulle 
acque 

Riduzione della intrusione 
salina nell’acqua di falda 
mediante azioni volte a: 

-  (OB6.3) eliminazione dei 
detrattori ambientali o 
laddove non sia possibile 
mitigazione degli impatti 
negativi che producono 

- (OB6.4) adottare strategie 
per la chiusura del ciclo 
naturale dell’acqua 

- (OB6.5) riduzione dell’uso 
di risorse non rinnovabili 

- (OB6.8) contrastare il 
consumo di suoli agricoli e 
naturali ai fini 
infrastrutturali ed edilizi 

-  

 

Rischio 
desertificazione 

Presenza di estese 
aree ad elevata e a 
medio-alta 
vulnerabilità alla 
desertificazione; 

Studio CNR – 
IRSA per il 
Programma 
Regionale per la 
lotta alla siccità 
e alla 
desertificazione
” (2000) 

Convenzione sulla 
desertificazione delle 
Nazioni Unite (Parigi 
1994) 

Conferenza delle Parti 
della Convenzione delle 
Nazioni Unite per 
combattere la 
desertificazione. 2009. 
Minimum set of impact 
indicators to measure 
progress on strategic 
objectives 

Ministero dell’Ambiente, 
Comitato Nazionale per 
la Lotta alla siccità e alla 
desertificazione. 2008. 
Piano di Azione Locale 
per la lotta alla siccità e 
alla desertificazione 
della Regione Puglia 

D.Lgs. n. 152/2006 
Parte III Sezione I 

Riduzione del rischio di 
desertificazione mediante 
azioni volte a: 

- (OB1) mantenere la 
capacità produttiva dei 
sistemi agricoli 

- (OB6.5) ridurre l’uso di 
risorse non rinnovabili 

- (OB6.8) contrastare il 
consumo di suoli agricoli e 
naturali ai fini 
infrastrutturali ed edilizi 

- -(OB6.6) innalzare la 
qualità e la funzionalità 
delle risorse ambientali, 
potenziare le connessioni 
ecologiche, ridurre la 
frammentazione degli 
habitat 
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Pericolosità 
geomorfologica 
e propensione 

al dissesto 

E’ individuata 
un’area a rischio 
geomofologico 
(PG2) in località 
Curtipetrizzi in 
corrispondenza del 
parco acquatico 
Carrisiland  

Piano di Assetto 
Idrogeologico  

Esperienza 
precedente di 
Vas 

D.Lgs. n. 152/2006 
Parte III Sezione I 

Riduzione del rischio 
geomorfologico  

- (OB6.8) garantendo la 
sicurezza 
idrogeomorfologica del 
territorio mediante la tutela 
delle specificità degli 
assetti naturali 

Pericolosità da 
inondazione e 

rischio 
idraulico 

Sono individuate 
nel territorio di 
Cellino San Marco 
delle aree R3 a 
rischio elevato, R4 
a rischio molto 
elevato, aree ad 
alta pericolosità 
idraulica AP, aree a 
media Pericolosità 
idraulica, specie in 
corrispondenza dei 
Canali Fosso e 
Marrese. 

Piano di Assetto 
Idrogeologico  

Esperienza 
precedente di 
Vas 

D.Lgs. n. 152/2006 
Parte III Sezione I 

Proposta di Direttiva 
Quadro per la 
Protezione del Suolo 
COM(2006) 232 

Riduzione del rischio idraulico  

(OB6.8) garantendo la 
sicurezza idrogeomorfologica 
del territorio mediante la tutela 
delle specificità degli assetti 
naturali 

Vulnerabilità 
degli 

ecosistemi 
 

Presenza sul 
territorio comunale 
di numerose aree 
caratterizzate dalla 
presenza di 
ecosistemi 
vulnerabili: 

 Un’area SIC  

 Un 
boschetto 
a sud 
dell’ambito 
urbano 

 Presenza di 
una zona 
umida 

Scarsa 
valorizzazione 
degli ambiti di 
interesse 
naturalistico e delle 
attività compatibili;  

Rischio di 
frammentazione 
della naturalità;  

PTCP Brindisi 

Esperienza 
precedente di 
Vas 

Convenzione delle 
Nazioni Unite sulla 
diversità biologica 
(1992) 

Programma di Sviluppo 
Rurale per la Puglia 
2014/2020 

APAT e INU, Gestione 
delle aree di 
collegamento ecologico 
funzionale 

DELIBERA GIUNTA 
REGIONALE 14 marzo 
2006, n. 304: “Atto di 
indirizzo e 
coordinamento per 
l’espletamento della 
procedura di valutazione 
di incidenza ai sensi 
dell’art. 6 della direttiva 
92/43/CEE e dell’art. 5 
del D.P.R. n. 357/1997 
così come modificato ed 
integrato dall’art. 6 del 
D.P.R. n. 120/2003” 

Salvaguardia e valorizzazione 
degli ecosistemi mediante 
azioni volte a: 

- -(OB6.6) innalzare la 
qualità e la funzionalità 
delle risorse ambientali, 
potenziare le connessioni 
ecologiche, ridurre la 
frammentazione degli 
habitat 

- (OB6.3) eliminare i 
detrattori ambientali o 
laddove non sia possibile 
mitigare gli impatti negativi 
che producono 

- (OB6.8) contrastare il 
consumo di suoli agricoli e 
naturali ai fini 
infrastrutturali ed edilizi 
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Degrado del 
paesaggio 

rurale 

Presenza di 
numerosissimi beni 
di interesse storico 
culturali diffusi, 
spesso in stato di 
degrado o di 
abbandono; 

Abbandono delle 
pratiche colturali 
storiche;  

Diffusione di attività 
incongrue in ambito 
agricolo; 

Area D - Aree rurali 
con problemi 
complessivi di 
sviluppo nel PSR 
della Regione 
Puglia 

PTCP Brindisi  

PSR Regione 
Puglia 

Esperienza 
precedente di 
Vas 

Convenzione Europea 
del Paesaggio (2000) 

Decreto Legislativo 
42/2004 “Codice dei 
beni culturali e del 
paesaggio” 

PUTT / Paesaggio 

Riduzione del degrado del 
paesaggio rurale mediante 
azioni volte a: 

- (OB1) mantenere la 
capacità produttiva dei 
sistemi agricoli 

- (OB6.8) contrastare il 
consumo di suoli agricoli e 
naturali ai fini 
infrastrutturali ed edilizi 

- (OB6.3) eliminare i 
detrattori ambientali o 
laddove non sia possibile 
mitigare gli impatti negativi 
che producono 

- (OB9.1) Individuare, 
descrivere, salvaguardare 
e valorizzare i beni 
patrimoniali diffusi nel 
paesaggio 

- (OB9.2) riconoscere le 
regole che hanno prodotto 
le invarianti territoriali 
come espressione 
identitaria del territorio 
comunale e adottare le 
stesse per la 
riqualificazione dei 
paesaggi degradati e il 
mantenimento della 
qualità paesistica  

- (OB3.2) favorire nuove 
relazioni tra città e 
campagna ai margini del 
costruito per la 
realizzazione della 
campagna del ristretto 
quale strumento di 
attuazione del patto città 
campagna del PPTR 

- (OB3.3) riqualificare in 
chiave ambientale e 
paesistica le aree 
produttive esistenti 
secondo il modello APPEA 
del PPTR 
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Qualità dell’aria 

Situazioni critiche 
puntuali in 
particolare in 
occasione di eventi; 

Cellino San Marco 
rientra nella ZONA 
IT1613 - zona 
industriale, 
costituita da 
Brindisi, Taranto e 
dai comuni che 
risentono 
maggiormente 
delle emissioni 
industriali dei due 
poli produttivi: 

Piano 
Regionale di 
Qualità dell’Aria  

La normativa di 
riferimento è il D.Lgs. 
155/2010 (recepimento 
della direttiva 
comunitaria 
2008/50/CE) 

entrato in vigore il 13 
agosto 2010 e 
modificato dal D.Lgs. 
250 del 24 dicembre 
2012. 

Migliorare la qualità dell’aria 
mediate azioni volte a: 

- (OB6.5) ridurre l’uso di 
risorse non rinnovabili 

- (OB6.8) contrastare il 
consumo di suoli agricoli e 
naturali ai fini 
infrastrutturali ed edilizi 

- -(OB6.6) innalzare la 
qualità e la funzionalità 
delle risorse ambientali, 
potenziare le connessioni 
ecologiche, ridurre la 
frammentazione degli 
habitat 

- (OB6.4) adottare strategie 
per la chiusura del ciclo 
naturale dell’aria 

- (OB3.3) riqualificare in 
chiave ambientale e 
paesistica le aree 
produttive esistenti 
secondo il modello APPEA 
del PPTR 

 

Siti contaminati 

Presenza nel 
territorio comunale 
di un ambito delle 
discariche 
dismesse 

 

PTCP Brindisi  

 

D.Lgs. 152/2006 

 

Riqualificare i siti 
contaminati mediante azioni 
volte a: 

- (OB6.3) eliminare i 
detrattori ambientali o 
laddove non sia possibile 
mitigare gli impatti negativi 
che producono 

 

Gestione dei 
rifiuti 

Produzione di rifiuti 
solidi urbani pari a 
circa 449 
kg/ab*anno (nella 
media della 
Provincia);  

Percentuale di 
raccolta 
differenziata pari al 
19,52% registrata 
nel 2015 
(lontanissima dagli 
obiettivi minimi di 
legge);  

www.rifiutieboni
fica.puglia.it  

Piano Regionale per la 
Gestione dei Rifiuti 
(PRGR) 

Migliorare la gestione dei 
rifiuti mediante azioni volte 
a: 

- (OB6.4) favorire la 
chiusura del ciclo dei rifiuti 

- (OB6.5) ridurre l’uso di 
risorse non rinnovabili 

- (OB6.3) eliminare i 
detrattori ambientali o 
laddove non sia possibile 
mitigare gli impatti negativi 
che producono 

 

http://www.rifiutiebonifica.puglia.it/
http://www.rifiutiebonifica.puglia.it/
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Consumo di 
Suolo 

Riduzione della 
SAU; 

Dati ISTAT Osservatorio Nazionale 
sui Consumi di Suolo 
(INU, Legambiente, 
Politecnico di Milano) 

European Environment 
Agency. 2006. Urban 
sprawl in Europe-The 
ignored challenge. EEA 
Report No 10/2006 

Ridurre il consumo di suolo 
mediante azioni volte a: 

- (OB5.3) favorire le 
condizioni per il recupero 
degli immobili abbandonati 

- (OB6.5) ridurre l’uso di 
risorse non rinnovabili 

- (OB2.4) utilizzare la 
capacità edificatoria 
residua nei tessuti urbani 
per i fabbisogni futuri 

 

Margine urbano 

Sfrangiamento del 
margine urbano e 
mancanza di 
definizione formale 
e funzionale; 

Degrado 
paesaggistico ed 
ambientale del 
margine urbano 

Eccessiva 
frammentazione 
dei nuovi interventi 
edificatori; 

Presenza diffusa di 
interventi edilizi 
abusivi; 

Presenza di 
interventi edilizi non 
completati e di 
manufatti 
abbandonati; 

Centro urbano a 
contatto con 
ecosistemi 
vulnerabili; 

PTCP della 
Provincia di 
Brindisi 

Esperienza 
precedente di 
Vas 

European Environment 
Agency. 2006. Urban 
sprawl in Europe-The 
ignored challenge. EEA 
Report No 10/2006 

Migliorare la qualità urbana 
delle aree di margine mediante 
azioni volte a: 

- (OB3.2) favorire nuove 
relazioni tra città e 
campagna ai margini del 
costruito per la 
realizzazione della 
campagna del ristretto 
quale strumento di 
attuazione del patto città 
campagna del PPTR 

- (OB2.2) rigenerare le aree 
periferiche degradate 

- (OB3.1) Realizzare la città 
pubblica con dotazione di 
standard adeguati e 
realisticamente realizzabili 
per elevare i livelli di 
qualità urbana 

-  (OB2.4) utilizzare la 
capacità edificatoria 
residua nei tessuti urbani 
per i fabbisogni futuri 

- (OB5.3) favorire le 
condizioni per il recupero 
degli immobili abbandonati  

- -(OB6.6) innalzare la 
qualità e la funzionalità 
delle risorse ambientali, 
potenziare le connessioni 
ecologiche, ridurre la 
frammentazione degli 
habitat 
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Qualità urbana  

Fabbisogno 
pregresso di aree a 
standard  

Carenza di verde e 
servizi; 

Carenza di spazi 
pubblici nel centro 
urbano; 

Scarsa qualità 
ambientale del 
centro urbano;  

Esperienza 
precedente di 
Vas 

European Environment 
Agency. 2009. Ensuring 
quality of life in Europe's 
cities and towns 
Tackling the 
environmental 
challenges driven by 
European and global 
change. EEA Report No 
5/2009. 

Migliorare la qualità urbana 
delle aree di margine mediante 
azioni volte a: 

- (OB3.2) favorire nuove 
relazioni tra città e 
campagna ai margini del 
costruito per la 
realizzazione della 
campagna del ristretto 
quale strumento di 
attuazione del patto città 
campagna del PPTR 

- (OB2.2) rigenerare le aree 
periferiche degradate 

- (OB3.1) Realizzare la città 
pubblica con dotazione di 
standard adeguati e 
realisticamente realizzabili 
per elevare i livelli di 
qualità urbana 

- (OB3.3) riqualificare in 
chiave ambientale e 
paesistica le aree 
produttive esistenti 
secondo il modello APPEA 
del PPTR 

- (OB9.2) potenziare le 
connessioni con la rete per 
la mobilità lenta prevista 
nel PPTR 

- (OB2.4) utilizzare la 
capacità edificatoria 
residua nei tessuti urbani 
per i fabbisogni futuri 

- (OB5.3) favorire le 
condizioni per il recupero 
degli immobili abbandonati 

- (OB5.2) Individuare 
puntualmente le azioni sl 
patrimonio storico 
architettonico del centro 
antico 

- (OB2.3) facilitare la 
cessione di aree ad uso 
pubblico dei piani 
particolareggiati esistenti 
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Edilizia 
sostenibile 

Bassi livelli 
qualitativi e 
ambientali 
dell’edilizia 
recente;  

Degrado e 
abbandono di larga 
parte dell’edilizia 
storica;  

Rilevanza del 
tema per la 
pianificazione 
territoriale 

Esperienza 
precedente di 
Vas 

L.R. n.13/2008: “Norme 
per l'abitare sostenibile” 

D.Lgs. n.311/2006, 
Attuazione della direttiva 
2002/91/CE relativa al 
rendimento energetico 
nell'edilizia 

Migliorare il grado di 
sostenibilità degli interventi 
edilizi mediante azioni volte a: 

- (OB6.5) ridurre l’uso di 
risorse non rinnovabili 

- (OB5.3) favorire le 
condizioni per il recupero 
degli immobili abbandonati 

- (OB1.4) incrementare 
l’utilizzo delle FER per la 
produzione di energia in 
ambito urbano e nelle aree 
PIP 
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CAPITOLO 6 - ELENCO DEI SOGGETTI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE E DEGLI 

ENTI TERRITORIALI INTERESSATI- PARTECIPAZIONE PUBBLICA 
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6.1 ELENCO DEI SOGGETTI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE E DEGLI ENTI 
TERRITORIALI INTERESSATI 

Un elenco, non esaustivo, dei soggetti competenti in materia ambientale e di enti territoriali interessati che 

saranno destinatari della comunicazione dell’avvio della procedura di VAS sono di seguito indicati. 

 Regione Puglia, Assetto del Territorio: Settore urbanistica, Settore Assetto del Territorio, Settore 

Edilizia Residenziale Pubblica. 

 Regione Puglia, Assessorato Sviluppo Economico; 

 Regione Puglia, Assessorato alle Opere Pubbliche: Settore Lavori Pubblici, Settore Risorse Naturali, 

Settore Tutela delle Acque; 

 Regione Puglia, Assessorato all’Ecologia: Settore Ecologia (Ufficio VIA, Ufficio VAS, Ufficio 

Inquinamento atmosferico, acustico e del suolo, Ufficio Parchi e Riserve Naturali), Settore Attività 

Estrattive; Settore Gestione Rifiuti e Bonifica 

 Regione Puglia, Assessorato alle Politiche della Salute: Settore Programmazione e Gestione 

Sanitarie, Settore Assistenza Ospedaliera e Specialistica 

 Regione Puglia, Assessorato ai Trasporti e Vie di Comunicazione: Settore Sistema Integrato dei 

Trasporti, Settore Programmazione Vie di Comunicazione 

 Regione Puglia, Assessorato alle Risorse Agroalimentari: Settore Agricoltura (Ufficio Servizi di 

sviluppo agricolo, Ufficio strutture agricole, Ufficio Infrastrutture rurali, bonifica, irrigazione Ufficio 

provinciale agricoltura di Brindisi), Settore Foreste (Ufficio Pianificazione forestale, ufficio Gestione 

demanio forestale) 

 Regione Puglia, Assessorato al Turismo e Industria Alberghiera: Settore Turismo e Industria 

Alberghiera (Ufficio Promozione Turistica; Ufficio Industria alberghiera e infrastrutture) 

 Regione Puglia, Settore Protezione Civile 

 Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Puglia; 

 Agenzia Regionale Sanitaria; 

 Autorità di Bacino della Regione Puglia 

 Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia 

 Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia 

 Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio e per il Patrimonio Storico Artistico 

Etnoantropologico per le Provincie di Brindisi, Lecce e Taranto 

 Ministero dell’Economica e delle Finanze, Agenzia del Demanio, Agenzia del Territorio 

 Autorità d’Ambito Ottimale della Puglia A.A.T.O. – Puglia, servizio idrico integrato 

 Provincia di Brindisi: Settore Lavori Pubblici  

 Provincia di Brindisi: Settore Ecologia e Ambiente  

 Provincia di Brindisi: Ufficio Turismo  

 Provincia di Brindisi: Servizio Pianificazione Territoriale, Mobilità, Trasporti,  

 Provincia di Brindisi: Polizia Provinciale e Protezione Civile  

 Provincia di Brindisi: Settore Edilizia Sismica 

 Provincia di Brindisi: Settore Politiche Sociali e Pari Opportunità 

 Provincia di Lecce (cui appartiene il Comune di Campi Salentina) 

 Istituto Autonomo Case Popolari di Brindisi 

 Università del Salento 

 Confagricoltura-Brindisi 

 Coldiretti Brindisi 

 Ordine degli Architetti della Provincia di Brindisi 

 Ordine degli Ingegneri della Provincia di Brindisi 

 Collegio dei Geometri della Provincia di Brindisi 

 Confcommercio Brindisi 

 Asso Albergatori 

 Ance Brindisi 

 CONI-Comitato Provinciale di Brindisi 
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 Comune di Brindisi 

 Comune di San Pietro Vernotico 

 Comune di San Donaci  

 Comune di Torchiarolo 

 Comune di Campi Salentina 

 Comune di Guagnano 

 Comune di Squinzano 

 Gasnatural Italia Spa 

 Acquedotto Pugliese 

 Enel Distribuzione Spa 

 

 

 

6.2 PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI 

Nel DRAG l’azione partecipativa viene considerata elemento strutturante il processo di piano. Essa si pone 

quale traduzione operativa del principio di trasparenza, incluso tra i principi che devono orientare la redazione del 

PUG. Al contempo, la democratizzazione dei processi decisionali in campo ambientale è alla base dell’introduzione 

nell’ordinamento comunitario della valutazione dei piani e dei programmi, e la VAS costitu isce, insieme alle altre 

forme di valutazione ambientale, uno degli strumenti potenzialmente più efficaci per l’attuazione della Convenzione 

di Aarhus, “Convenzione sull’accesso alle informazioni, la partecipazione del pubblico ai processi decisionali e 

l’accesso alla giustizia in materia ambientale”, cui l’Italia ha aderito con la Legge n.108 del 16 marzo 2001. 

Di seguito si tracciano le linee generali di quella che potrebbe essere, qualora l’amministrazione comunale si 

orientasse in tal senso, la strategia partecipativa da attivare nel corso del processo di formazione del PUG di Cellino 

San Marco. 

Nell’ambito della redazione della VAS, coerentemente e di concerto con le attività organizzate 

dall’amministrazione comunale, si procederà alla realizzazione di un percorso di partecipazione e animazione 

territoriale. Tale iniziativa avrà l’obiettivo di diffondere conoscenza ed informazioni, cercando di coinvolgere quante 

più persone possibili al fine di stimolare l’interesse e la partecipazione dei cittadini rispetto al redigendo PUG.  

Le attività partecipative saranno rivolte a tutta la cittadinanza di Cellino San Marco, in ossequio del principio 

della massima apertura dei processi decisionali che ispira le profonde trasformazioni normative, programmatiche e 

culturali attualmente in corso ad ogni scala geografica in riferimento ai modelli di governo del territorio. 

Particolare attenzione sarà posta all’individuazione di soggetti chiave per la partecipazione, partendo dalla 

seguente classificazione preliminare: 

 operatori economici: imprenditori, associazioni di categoria, sindacati; 

 enti territoriali ed altri soggetti con competenze ambientali e territoriali; 

 terzo settore (associazioni culturali, sociali e sportive, ONLUS, enti di volontariato, ONG); 

 cittadinanza attiva (comitati spontanei, gruppi di vicinato, famiglie e singoli cittadini) 

Altrettanta cura sarà posta nel tentativo di rimuovere gli ostacoli sistematici all’accesso di determinati gruppi 

(donne, bambini, immigrati e adolescenti, anziani, portatori di handicap) che per ragioni logistiche relazionali o 

culturali tenderebbero ad essere esclusi dal processo. I mezzi e i messaggi utilizzati saranno diversificati in funzione 

del target che si intende raggiungere: giovani o anziani, tecnici ed esperti o comuni cittadini, e così via, dando priorità 

non solo al rafforzamento dei legami con i partecipanti, ma soprattutto alla diffusione di informazioni attendibili, 

aggiornate ed esaurienti, finalizzate a sensibilizzare e a coinvolgere i cittadini. 

Nella comunicazione di utilizzeranno strumenti in grado di attirare i possibili destinatari, con azioni specifiche 

organizzate per promuovere il progetto, per migliorare l’immagine, vivacizzare l’interesse e favorire la collaborazione 

per iniziative future. 
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Nell’ambito delle attività di redazione della VAS, potrebbe essere realizzata una pagina web all’interno del sito 

ufficiale del Comune di Cellino San Marco dove si potrà stabilire una comunicazione bidirezionale e interattiva tra il 

gruppo di lavoro, le istituzioni territoriali, e la cittadinanza. Tale strumento servirà in primo luogo per fornire 

informazioni sul Piano Urbanistico Generale e sullo stato di avanzamento della Valutazione Ambientale Strategia 

con una sezione dedicata ai documenti e ad approfondimenti liberamente consultabili. 

Saranno prese in considerazione anche tutte le indicazioni rinvenienti dalle attività di consultazione e 

partecipazione già realizzate in passato 

Ogni sezione del Rapporto Ambientale sarà connotata con le osservazioni specifiche relative a quel tema 

emerse attraverso il processo partecipativo, rendendo i contributi dei cittadini immediatamente riconoscibili mediante 

un logo ad hoc. 

Il percorso di partecipazione potrebbe essere così strutturato: 

Fase I – “Conoscitiva”  

Contenuti:  

La fase conoscitiva costituisce la prima sezione delle consultazioni ed ha come obiettivo l’illustrazione della 

procedura di VAS, delle sue finalità e delle modalità di partecipazione che sono previste; nello stesso tempo 

rappresenta una “verifica” dello stato di conoscenza delle problematiche ambientali e della sensibilità ambientale del 

cittadino e la prima occasione per fornire suggerimenti per migliorare la qualità della vita nel territorio comunale.  

Strumenti: incontro pubblico sul tema durante il quale verrà richiesto di rispondere ad un questionario, definito 

“ambientale”, col quale il cittadino dà risposte sulla conoscenza di alcune “questioni” ambientali e indica alcune 

proposte per il miglioramento delle condizioni ambientali nel territorio comunale 

Fase II – “Illustrativa”  

Contenuti:  

La fase illustrativa costituisce la seconda sezione delle consultazioni e consiste nell’illustrazione delle prime 

risultanze del questionario e delle analisi effettuate sul territorio con particolare riguardo agli elementi di criticità 

rilevati. 

Strumenti: incontro pubblico sul tema durante il quale verranno illustrati i “temi ambientali” ai cittadini che 

saranno estrapolati dalla relazione sullo stato dell’ambiente. È prevista la consegna di un secondo questionario 

costituito da domande più specifiche (a risposta multipla ed aperte) che porteranno all’elaborazione di proposte 

concrete delle risposte che il piano dovrà dare alle problematiche ambientali.  

Fase III – “Propositiva”  

Contenuti:  

La fase propositiva costituisce la terza ed ultima sezione delle consultazioni ed è costituita dalla raccolta 

delle proposte dei cittadini in merito alle questioni ambientali che si ritiene debbano essere affrontate dal piano. 

Strumenti: Si procede alla fase propositiva mediante la raccolta dei questionari precedentemente consegnati 

e all’apertura di un dibattito in cui i cittadini spiegano le ragioni delle loro proposte. 

Fase IV – “Interpretativa”  

Contenuti:  

La fase interpretativa è volta all’interpretazione, da parte del progettista, delle proposte fatte dai cittadini e 

all’elaborazione delle azioni di piano.  

Strumenti: Si procederà alla stesura del “Rapporto Ambientale”. 
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ALLEGATO 1 - QUESTIONARIO PER LA CONSULTAZIONE DEGLI ENTI CON 

COMPETENZE AMBIENTALI E TERRITORIALI SUL DOCUMENTO D’IMPOSTAZIONE 

DELLA VAS PER IL PUG DI CELLINO SAN MARCO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Valutazione Ambientale Strategica del Piano Urbanistico Generale di Cellino San Marco 
Rapporto Preliminare di Orientamento 

_____________________________________________________________________________ 

 

_____________________________________________________________________________ 

Responsabile Settore Urbanistica del Comune di Cellino San Marco: Ing. Gianni Patera 
Redattore Rapporto Preliminare di Orientamento: Arch. Vincenzo Panelli 
 

77/81 

QUESTIONARIO PER LA CONSULTAZIONE DEGLI ENTI CON COMPETENZE AMBIENTALI E TERRITORIALI SUL 

DOCUMENTO D’IMPOSTAZIONE DELLA VAS PER IL PUG  
DI CELLINO SAN MARCO 

 
1 DATI IDENTIFICATIVI 

NOME   

COGNOME  

RUOLO  

ENTE DI AFFERENZA  

UFFICIO  

TELEFONO  

FAX  

E-MAIL  

SITO INTERNET  

 
2 RITENETE SODDISFACENTE L’IMPOSTAZIONE COMPLESSIVA DELLA VAS PER IL PUG DI CELLINO SAN 

MARCO? 

SI       NO    

IN CASO DI RISPOSTA NEGATIVA, VI PREGHIAMO DI INDICARE GLI ASPETTI DA MIGLIORARE: 

 

 

 

 

 

 

 
3 COINVOLGIMENTO DI ENTI, ASSOCIAZIONI E CITTADINI NELLA VAS  
 
3.1 IN RIFERIMENTO ALL’ELENCO FORNITO AL PAR. 6.1 DEL RAPPORTO PRELIMINARE DI ORIENTAMENTO 

DELLA VAS PER IL PUG DI CELLINO SAN MARCO, RITENETE CHE SIANO STATI COINVOLTI TUTTI GLI ENTI CON 

COMPETENZE AMBIENTALI PERTINENTI?  

SI       NO    

IN CASO DI RISPOSTA NEGATIVA, VI PREGHIAMO DI INDICARNE ALTRI CHE RITENETE OPPORTUNO 

COINVOLGERE:  

ENTE PERSONA DA CONTATTARE TEL./EMAIL 
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3.2 RITENETE CONVINCENTE IL PROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ PARTECIPATIVE DESCRITTO AL PAR. 6.2 

DEL RAPPORTO PRELIMINARE DI ORIENTAMENTO?  

SI       NO    

IN CASO DI RISPOSTA NEGATIVA, VI PREGHIAMO DI INDICARE GLI ASPETTI DA MIGLIORARE. 

 

 

 

 

 

 

4 FONTI E CONTENUTI DEL RAPPORTO AMBIENTALE 

 

4.1 NELLA PROSPETTIVA DELLA COSTRUZIONE DI UNA RETE DI CONOSCENZE AMBIENTALI SUL TERRITORIO 

DI CELLINO SAN MARCO, POTETE INDICARE LE FONTI E I MATERIALI DISPONIBILI PRESSO L’AUTORITA’ 
AMBIENTALE A CUI AFFERITE? 

 
FONTE MODALITÀ DI ACQUISIZIONE 

  

  

  

  

  

  

 

4.2 CONDIVIDETE LA SCELTA DI TEMI E CRITICITÀ AMBIENTALI ILLUSTRATA NEL PARAGRAFO 5.1.1 E 5.1.2? 

SI       NO    

IN CASO DI RISPOSTA NEGATIVA, VI PREGHIAMO DI INDICARE QUALI TEMI O CRITICITÀ ELIMINARE O 

AGGIUNGERE (PER OGNI RIGA INSERIRE UN TEMA O UNA CRITICITÀ, E SPUNTARE LA CELLA 

CORRISPONDENTE ALL’AZIONE PROPOSTA).  

TEMA AMBIENTALE CRITICITÀ AMBIENTALI (AGGIUNGERE) (ELIMINARE) 
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4.3 CONDIVIDETE GLI OBIETTIVI GENERALI E SPECIFICI PRELIMINARI ILLUSTRATI NEL PARAGRAFO 2.8? 

SI       NO    

IN CASO DI RISPOSTA NEGATIVA VI PREGHIAMO DI INDICARNE ALTRI CHE RITENETE STRATEGICI: 

 

 

 

 

 

 

 

SE LO RITENETE OPPORTUNO, INDICATE TRA GLI OBIETTIVI INDICATI LE PRIORITA’ DA PRENDERE IN 

CONSIDERAZIONE: 

 

 

 

 

 

 

 

4.4 RITENETE CHE L’INDICE PROVVISORIO DEL RAPPORTO AMBIENTALE, AL PARAGRAFO 4.1.9, SIA 

ESAUSTIVO? 

SI       NO    

IN CASO DI RISPOSTA NEGATIVA INTEGRATE L’INDICE NEL MODO CHE RITENETE PIÙ OPPORTUNO, 
POSSIBILMENTE MOTIVANDO LE VOSTRE PROPOSTE: 

 

 

 

 

 

 

 

4.5 SE LO RITENETE OPPORTUNO, DATE INDICAZIONI CIRCA IL LIVELLO DI DETTAGLIO AUSPICABILE NEL 

TRATTARE I DIVERSI TEMI E/O CRITICITÀ AMBIENTALI. 
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5 ARTICOLAZIONE DELLA VALUTAZIONE 

 

5.1 RITENETE CHE LA METODOLOGIA DI VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI AMBIENTALI (CAPITOLO 4) SIA 

ADEGUATA?  

SI       NO    

COMMENTI:  

 

 

 

 

 

 

 

5.2 RITENETE CHE IL QUADRO NORMATIVO E PROGRAMMATICO RICOSTRUITO NEL PAR. 2.7 SIA 

ESAUSTIVO?  

SI       NO    

IN CASO DI RISPOSTA NEGATIVA, INDICATE NELLA TABELLA SEGUENTE I PIANI E I PROGRAMMI CHE NON 

RITENETE PERTINENTI ALLA VERIFICA DI COERENZA DELLE SCELTE DEL PUG E/O AGGIUNGETE QUELLI CHE 

RITENETE RILEVANTI, POSSIBILMENTE MOTIVANDO LE VOSTRE PROPOSTE: 

PIANI, PROGRAMMI E ALTRI ATTI MOTIVAZIONE DEPENNAMENTO MOTIVAZIONE INSERIMENTO 

   

   

   

   

   

   

   

 
 
5.3 POTRESTE SUGGERIRE DEGLI INDICATORI AMBIENTALI DA INSERIRE NEL PIANO DI MONITORAGGIO, 
SCELTI IN PARTICOLARE FRA QUELLI PER I QUALI LA RACCOLTA DEI DATI È GIÀ IN CAPO ALL’AUTORITÀ 

AMBIENTALE CUI AFFERITE? 
 

FENOMENO DA MONITORARE INDICATORE PROPOSTO MODALITÀ DI ACQUISIZIONE DATI 
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6 ULTERIORI OSSERVAZIONI 

 
 
 
 
 
 

 
 

 


